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R'-i^ié. WftpWfcsl della 
'ohe re Leopoldo desidoi'a pel 

• B e ^ unaiwonceijwno «.'tei?itoHaM in 
Oinft, diceva oaàere ctuesto ' iUiiW^t-
raento di un grande disegno He! i>e per 
rendere più vasti i'territori sottoposti 
alla sua, coróna'. - t -

Aggiungeva ohe lo Stato del Congo 
— .ofa solo nominalmente indipen­
dènte. ~ . varrit «pósto ?otio la prote-
isione del Belgio, il quale, con un'altra ì 
colonia in Cina, divowiii una potènza i 

'Coloniale; e Ohe ire ..Leopoldo pensai 
quindi .alla Oostrozibne, ili Una flotta. 

A questa .notizie si.inspira un arti-
óolù della 0aiiskUas di, Parìna; ohe 
sterza con- tolioe sarcasmo 'ijuól gior­
nalismo d'Italia,, il quale h» luàgameUtO 
:predieato,. inculcato, giurato e..., sper-
•Jjlurato, ohe. il bel paese .doveva ceroare 
laaaa fellcitti eila:«ua tprdsperitii hèlia 
Ipolitica'della oMocoiola, bestia di casa; 
nella politicai idi'lan'riiéntamehto, che 
,ohJw»avano di raecogìimmìto,<eonhu-
•WmistBo al quale aobocearono-molti 
inwnbi 
. JSooò l'articolo dell'egregia 'conSoi'feUa 
di 'Parma: > 

«'ftlljorfllamo oiié altbr^uandp ooiiti-
nuiva 'là'tìowMèa tra i.giornali "ita-
"BàW'iàffii-nViir'lnovifceHto espanaióni-
sta, al M l̂.o.jinpominoiavano a prender 
parte .̂ t,Httéfe î;?j\di Potenze d'Europa, 
ed alla convenienza òhe aveva l'Italia 
.di,;p%i!teoiBRre„o.mèao, B siffiltóttio-
vimentfl,'„qafl̂  sinedrio, di giornali ohe j 

ìSÌ.yantavft,!dì possedere la quintessenza 
dell'avvedutezza e della saggezza poli­
tica, mentre enumerava oattedraiìoa-

•uma mfmfi ivm %!re'TOiu-
cBWMàli, ttì'iàlHala i ì ' e r fJ i féf i i ré» 
l'«nl4o"SùpMb 'bhè WdoWsse' fà're"iUa 
'piitWft "noStiià, "èra 'che'si 'iharitSriesyi? 
ftasisf-'aa una''politica 'tìodeàtà è 'èà-

• sttnnSa,''.mié'tì'a'da"ijtólslàsi 'àVvétftuik 
-Oto- l'8bl)Kfai^e"à"«l-bWé 'i^'^'fflei'tóo 
assetto flnanziàVii)'''e'éa&'éb"di 'd'istì'isl'tà 
dtf'ttfeU'bpai'à di WvòitHì'ÉissMatì, è'Om-
pilfto'SileniiìteStìibtìfè'entro" l'itnìKift (lei 
có'ti'flhi''natùrati;"il''tólo 'Miiià'ents ri-
tóiiffWatbi'e 'e'c'il^ab'e" di'oo'ndùtì'a ilJa 
dBàiatìtóta' rfièta "di''tìn'ihvi'diaBil'e*'prii-
SpéKte. '- •; , • 

•^Cl̂ uéStrstoi nbh'éàpOvano 'cUst'ràrre 
iO'Sèùiirti'ó'-aa- dn"'6/y'mi()lo profeiirite', 
dà', ù'rt-;itìMtffiMèTO "eló'qUéntisìiiinb; 
il'«lgib;,ìfMHb,''ché;*pa-gB"aòi''suoi 
lntìaM'-,««°tìltò"'st&i'Fo. dà uiià 
politicà''di'''AeuttóUth,''non Jriài 'smeriUta, 
róBtWà' séreóàiii'étóe ilntó&b'ile. all'a-
•gtWsi'dblle'g^tìsSa'yi'Segro'ni'tiir&nanti 
'aWtì̂ hb'"a"lè'•e•••&é 'tén'évàijV 'in'-'per-
petuo allarme gli altri popoli.''S'Kbbri-
«?...(YiWÌOTr «tìSttàWSi «eojiitóse-
gro!iO;iPhe,,«ixo.v%i,i:ftW.il P.ekio felice 
EBA"i!'''ftttW'-j-.w^J'̂ liSr 'quindi,.ad una 
cosa j(jj,^^9tó„avfebbe dovjutcaspirare : 
ad essere an Belgio ingrandito, 
-llIlv«!5f5*ti*Wéew«V9nf) ' f fPil%a-
ragoTi'emnn Wtffl*aWi*pb'l'®fe MeFsè 
ei-Sno "le'. ooutfiisiSni dèll'Mllii, 'tfaKibtid 
ciHqnb-volte piifp^op'olBta (lei Bblgiii, 
conjnnail'bósta':tearitiàtóla'di' sei mila 
JshUbmytl'ij'nn'emigfazi'ònp perlniih'aiité 
di BBlitomila'<persona' àll'anrio', 'e '6'3h 
una storia e delle tradizioni, 'OHfe','pB̂  

meato aejla npItjMqpe. ,Q(̂ g8te erfino 
•8!tj'?^P*'^l'F'^8TOra'''^ •S''Ho9,lQse, in-
«fgnb, di g6nte;pj-a{i9a e'gosHivji, ' . • 

tayà ,al jSari55Ìsn̂ o,,je .soggiungeva che il 
PwM'f ' '^? ' ' ' t̂ F,* fJfamai preso "neir in^ 
Wé°M^ '13«y,ii(ìiysrsaìe",m()vimento e-
1R.|fl?°"ÌP?\i AW^'l AP'2,'?|tq„'noli' im-
W%}{m%.àèL9w^9. Wf*„W8ta .0-: 

di rispondere, cbn discreta .s;j/';f,yaM^̂ „ 
"M,?» .Sic.fAFW'vaJstingHerfi; ier-
'5".̂ rt'.Ì"!F''P'"®'.'*. ffS'i MongP ' costituiva. 
I1P«.?1?['%'°— ^«'•àW*^imale.— di, 
'^iTOfe.")/.? W.'.iwal? erg , i;ijnii?to 
«Wàifeb e.suiflofentemonte ostile il po-

'Ciò'''<!lie'si "affermava'"d"à tanti, solo 
du.e;anni fa; dttftaiMBatK otl^dttfefte 
ripete(rsi. ,1 ;sosteriitori'della politiotì» 
casalinga,, qpalora si 'faceàse ' vivft' la 
discussione,) dovrebbero rlfceroare al­
trove: gli,'eseftnpi bpporttfni a' sufft-agio 
deija' loro tesi. Il piccolo iflelgio ''nbn 
solo:.è diveiitato unaigrande-potetlza-
coloniale, , tagliandosi nell''A'frioa Un 
vasto possé'flimeiilo che ogni, potenza 

gl'invidia; ma già si accingo a nuove 
imprese, e in concorrenza con le mag­
giori nazioni, nell'estrenjo Oriente.̂  

In quanto ai 'belgi, là'̂ téftS là tena­
cia del loro Re, han trionfato dolio loro 
diffidenze. L'inauguraziono della l'el-ro-
via tra Matadi e Stanley Pool rioU'alto 
Congo, « dove comincia — cosisi espri­
meva un fdglio socialista — la ragione 
rióoa d'incalcolabili ricchezze », ha aoos-
.80 a convertito aboho i plii,;^96ttitìtn^ 
lelgl, sa èi oooottnano i sooialiltl —, 
•i quali, cosi, ridanno [irova come lai 
loro dottrina sia rofrattaria ad Ogni i 
geiiiale idba di progresso 0 di oiviltbi 
— non solo hanno obsssito • di fare il ; 
viso dell'armo al Congo; ma a questa; 
regione rivolgono i loro sforzi. ' 

' Né — come • dicemmo — di questo, 
IhBelglo sì appaga. In qnella.curioaaì 
spartizione dell'impero* o(neso,alla qitólo [ 
•gl'italiani stanno assistendo bon'la più; 
Olimpica indifferenza, il' Bolgio rsolttma ] 
una porzione non piccola. Né s'aobon-i 
•tenta dì assicurare laggiù uno sfogò ai : 
prodotti dolio sue industrio a di pren­
der parte alle più lucroso imprese;-ma 
reclama un porto cinese ed un vasto 

* ' E ' s i ó b ^ ' f t i e » ì l ' a i p o n ' 1 i ¥ A r . . 
'Vliìjo senza . un'adeguata marinai, da i 
"^ttèrra, il tìélgio, chb,.projiOrzioiiatà-| 
'udente, inantienei con maggior dispen­
dio, 'un .esèrcito' più forte do l̂'Malia, 
•4ta"'(ìèr crearsi -^^ come leggevamo 
ràltrò 'gtói'no nei giornali — àuoha 
u'na flótta. " 

Ora non intendiamo esaminare se, per 
-MOuliBra, i), Belgio troppo.t.Bratìma, 
,^§.8|i§-,fovze f— Scorno ;noB«."'roàti-' 
• cherà di-dire —, o se,.vioavei'sa.oaso 
non sia bene, avvisato a farsi ardita- ; 
rpento,avanti mentre ancora è in tempo 
e rimane campo libero par le generose ! 
ambizioni, Ci limitiamo soltanto a con­
s t a r e , come l'Italia non sia più in 
.tempo a diventare un grande: Belgio, 
,11 piccolo Belgio s'ingrandisca a vista 
(Inocchio, e se l'Italia vuole misurarsi 
.•yantftggiosamente con qualcuno, ora­
mai non le rimane più olio la Grecia», 

IL'CdttfilERCj^FRftHCEsi 
elfi di^o: anni fa avesse predetto che 

il. commercio, francese avrebbe veduto 
dimìOTire, rapidamente le suo esporta-
'/•ipni',',sarebbe stato giudicato per lo 
inpno partigiano o folle.' 

^IjProdotìî fi-aucè î.non avevano.ri.vali 
n.elmondo, ed in tutti i mercati siim-
pbn'avàno come per un tacito, monopolio. 
La ^fiducia,,ohe gli ̂ industriali francesi 
ponevano nella.supeVioritii dei loro ma­
nufatti ara tale òhe si stabiU una specie 
di tirannide per loro uso e consumo. 
4-, nIi.dasH JfOtOZiOfttSti i'Hcfii'Isti. td^àlta 
voce dal bonltaeroianti fran(JSSf'"ftffSh'0 
la conseguenza logica di questa creduta 
slipèrloritii. • ' . 

•Eblione, quale fu l'esito della fcrtideló 
ed"'egoiatica 'politica bomùieroiale ? 

•Oggi,le clfre,ipubblioat8 dall'aitltoini-
strazione' francese. no'tì'Segn'anO •céi'to 
la f^rovina'dblla Francia, ma indicano 
la pericolósa china 'sulla'qiikle' essa va 
leiitamenta sdruocìOlarido , " • 

'L'importazione, dal':g6nrtaio 'àl'^Bl 
giugno dell'anno in CÓMo; ha''l'a'ggiunto 
la somba di lire 3,28*,965,000'0 'l'e­
sportazione, nello stOsso'p6rlodo,'è sb'e'àà 
a'-lìre 1,688,422,000. ' - ' 
' Se ' si 'confrontano- q'ue'ste cifre 'bon 
quelle dei due'sBmé8tri'deiràrino''écdrso, 
àppabisbe Come lè'iirtpoiHazioni siano in 
attuale*auihbntOJ'menÉre lo'oSportaìzitìni 
sono in progressiva dimiiiuzione. 

L'isolamento industriale della Fr'an-
cia-è stato possibile in altri tempi, al-
lor^qtó .questa .naziope orj,-sicura 'della 
si|pb"iot|t(i'dei; prodótti, Pggi la civiltà 

prodotti agricoli sono possibili rapido 
variazioni. Un buon raccolto fa dimi­
nuirò subito r introduzione dei cereali 
dai di fuori ; ma non vi ha causa fisica 
0 finanziaria ohe possa opporsi all'in­
vasione dei manufatti divenuti di moda 
0 neoossari alla. vita. 

Leon Say, pareochlauni fa, ammoniva 
i francesi a tener d'occhio 1 tre contri 
industriali ' ohe minacciavano il loro 
cammino.,, 

I tre oeiitri orano —"Secondo lui -^il 
Belgio, la Svizzera e l'Italia sottoii-
trionale. 

L'iUusJra aconjimstafnjn s'ingannava. 
Tutto quiSo Ir8-i?e|ì8nl 'obntbibuiBoono 
in non piooola parto,,» diminuire l'o-
sportazioné della'Franoia. Ma il Say hon 
aveva preveduto-che, UB altro pae'se, 
dolio avOr vinto 'militarmente e politi­
camente la sua patria, l'avrebbe' battuta ] 
su tutti 1 mercati mondiali, tjuestopaaso, i 
ognuno lo comprende,' è la Oormània,, 
• .Oi»''8irfvS^é:'f-aii88^e,'il Blondel, ha 
pii'btìioà'i'o'.le'wpo |ai.,)>n Jìliro ohe do-
vrbljbe essere .meditato ai di là e al di 
qua del COniblo. Oon- il'suo Bssorì in- ^ 
dustriel el-oommercial de l'Alamagm:, '• 
il Blondel ha dimostrato come un sag­
gio ordinamfflito flflSmziarto, un siste­
matico impiago di..3pora e di capitali, 
un costante e itttelligento lavoro di 
propaganda, abbiano resa fiorente l'in­
dustria tedesca.,, ,.. j , ^ „ , , , 

, A.quàìité consid'efàzioni darebbe ori­
gino questadeoadeiiza commercialo della 
nostra vicina! • : '. 

Una raaltntSs'a p'oUtioa di sospetti e 
di' dispetti, una finanza ferócemente 
protezionista, ci ha condotto alla rottura 
dai ranngrjl oomniefoinJi con la Francia. 
Ma cWl'ìivMdifótìanelse da essa'̂ oón-
fs9Ìl^l%fi*'i)«ti#fa?tì-a'oon'le umilia­
zioni patite e ooUS^oitìmissionì, non farà 
ohe ritardare ciò ohfe fatalmébto' la 
Francia .dovrà invootóé. 

raòn'pj)Sli tìefb'otóraei'bib, 
• L'à'ùYnéh'tof delle iinpbi'tózióni rij'naVda 

in''}ritìao''sfr'e'ciàle la màtìirktt'uVé è"gli 
altri prqdpttì industriali. Ciò sighilltìà 
^W'ii'ntoféhe i' pesi, i'il&'ali'fe'no tri­
butari'dell'Ifa'dusti'ia i1'àhce'3e,non' Solò 
se-he'sono' óiiì'àncipàti, e'l'hàbno'b'sit-
t'ùta,,ma.'ihVàaofio'coV loro'p'^'ódóttr l'à 
st'è'ss'à Fraiidia. ' . ' ' 

Ce O'fflbibe'esté're Hanno venduto in' 
Francia nei primi'sei'mà'si di'ijueàt'àiiìlo 
per 318"ihilioni é'IìieZzq'. 

'lia'iiondtìrràn'za èa^Ól'ta, e ii'al suo 
pa^sa ' èté'ss'ó 'il -prodótto francese è 
bàttuto. ' 

È un sintomo non molto ailibgro 'per la 
finanza di'qùblla hàzlótfe. lina Volta"per­
duto il-tèri'eno in 'siinile'nlàteria, non si, 
acquista più. Per la impbrlaziono dei 

FRàlCIi.ll!JÌiEl?mà 
In una corrispondenza da Roma,'la 

iSiowipa di'Torino pubblica'una pagina 
iriteressanto-di stol'ia>retrospettiva ed 
attuale, ohe raccomandiamo all'atteni 
zinne dei lettori. I quali da essa ap­
prenderanno — caso ne avessero bisó­
gno — quale alleaHiza'aidanni dell'Italia 
sia stretta-fra il Vaticano e la Ri-pub-
blica francese,'cosi cara al radicalismo 
ilaliano..È inutile aggiungere che il fatto 
di :questa alleanza — /atto, -perchè se 
ne videro e sé,ne vedono gli efi'atti'— 
dimostra una volta di più ' oOmo e 
quanto il Vaticano anteponga i fini dèlia 
sua politica mondana, alla dignità e agli 
interessi spirituali-della Chiesa. 

« 11 domiìiiò franoèso '^Roìna — sorwe 
il có'rrìàp.ond'enl!e'della'Slia'mj)(-i; —t àvjOva 
còsi indiàpo'stó rà'niino 'dY'Piq'ĵ X,' ,ohp, 
alla caduta ' dell'impero 'di, Napoleóne 
III, non potè ' nascondere laj's'ua s.óddi-
sfazione.'e quando ai rivoJgeva.ail'Eq-
ropa per l'iàvere il pote'r'ote'mporàle, 
si 'guardava bone dal cliiè'doro al Go-
v'erbO ' dèlia, Repubblica peifdjjè fosse 
óonti'huata 'l'opera della ..Fràhbili, {i fà-
vò'rè del'Parlato. Le rel'àzióiiijpgntiiiua-
róno in,Seguito buone, nia 'non cor­
diali, ,_ '.' .;.' ,, 

Quando Leone XIII v'olio 'mj'giiprare 
ilùe.s'te"i'6lazioni, si trovò.Si froiito, a 
trè^ ^àb'titi, 'tra i quali'.éi'a; ,aìidhè ' di­
viso ij olerò: I partìgianì/,'̂ _oli'impèro, 
à'e h'oii''erà,no niòUo nùinè'fó?i','eserci-
taVàbó tuttavia una certa influenza..ì 
realisti avevano spiegato lo'loro fqrZè 
mediànfò la "liberalità dal| oolite di.Pa­
rigi, 'cltè' contava poter avere la 'suc­
cessione,di Luigi Filippo, , . 

In 'ultimo • erano schierati i repub­
blicani, lucóiisoi doU'avvònire della loro 
forza. Il Papa non aveva cliè ùi|a via 
sicura da seguire ; conservare (a sua 
naùtijàlità. Tutti corcavano il suo ap­
poggio, ed" egli si barcollava, ora li-
sdiando.'gli uni, ora lisciando gli''altri, 
facendo apjiollo a tutti, spéoî l̂ipènte 
pèr.l'obolo di San Pietro."'Vi tiirónp 
giorni d'oro. La Francia mandava al 
Papa non 'métto di cinque milióni al­
l'anno, e le cose a'iidavano a, meravi­
glia, 'Ma' Veline il teurgo. minaccióso :. 
la ìl'èpubbltoa avendo inco,rainòiàto a' 
dièdutère sulla oonvòniènza o nàeno ili 
tenero . un'ambasciata presso il Papa, 
s'ilitràVvide il pericolo òlio là'Frànoìa 
pr'endè'sse l'I'niziativa di toglierò deile 
inutili relazioni colla Santa. Sede. 

Ùuestó' pericolo scosse il Pontefice 
e ir suo'segretario di Stato. Quando la 
Francia avesse cessato di avere dei 
rappòrti politici col Vaticano, ossi du­
bitarono elio gli altri Governi non a-

vGssero più interesse a mantenere u-
guali relazioni. Allora il Papa politico 
avrebbe finito di oseroìtare la sua in-, 
fluenza presso le diverse nazioni) ma," 
più di tutto, si Èoppelliva' por sempre la ' 
questione del temporale. Il momento 
era dlfficilo. Esercitava in quel mentre 
molta influenza sul Governo franoose, 
monsignor La vigorie, , arcivescovo 'di 
Algeri, e in seguito arcivescovo di Car- > 
lagena (Tunisi) a primate d'Afrioà.-Que-1 
sti venne chiamato a Roma e''fu inèà-'i 
rioato di una mÌ8,'*iOBa, scopo dèlia j 
quale era una buona intolligOnztt 'ool ; 
Governo della Repubblica, senza reeàro ; 
ofi'esa agli altri partiti, -ohe-di tàutb 
aiuto'erano al Vaticano stante'le'lar­
ghe offerte per l'obolo'di San'I*ietro, ; 

La misstono Lavìgorio fu de: 'prima 
accolta oon diffidenza; ma Jioi la'lle-
pubblioa, trovando nolle sua proJiO&ta 
un largo profitto, acòondiscosO'a trat­
tare. Il Vaticano aoeonsóntiva di rioo-
nosoera unicamente li Governo • tìosti-
tuito e di ripudiare gli altri- duo pre­
tendenti sopra accennati; di non veiìlre ] 
mai ad una ootlclUazioné ool Gorébno 
•italiano flndhè la politica' di questo bob 
fosse dì soddisfazione allo duo parti ; 
di mantenere il divieto all'Intervento 
dei cattolici alle elezióni -politiche in 
Italia; e ih ultimo di seguire la politica 
francese nei possedimenti posti sotto il ' 
suo protetiorato'. ' ; 

Per contro il Governo dèlia Ropub-1 
blica avrebbe, assistito "il Papa nollai 
rivendicazione dei 'suoi diritti, e lo a- ' 
vrebbe tutelato'nelle'diverse questioni 
che fossero par nascerò. La Francia 
avrebbe proso degli accordi colWSanta 
Sedo per un' intarprètazìOno fodelò del 
Concordato, • a assumeva impegno di 
mantenere la sua' ambasdiata presso il 
Papa. 

In riconoscenza della sua'missione, 
monsignor Lavigeria fu creato cardinale, 
e completò la sua.,optìraoonun'diso'orso, 
autorizzato, iiinoggìaftte alla Repubblièa. 
• In-quel mentre''non -Si trovava'un 
ambasciatore-ohe'-fosse in 'grado.di 
inaugurare la''nliova politica, e'si andò ' 
ad osumare il 'Cónte tefebvrè de- Bó- ', 
baine, il quale dopo' il 1870 aveva ; 
scritto -un-'opuàcola' par Sostenere la 
necessità di. avere 'un ' ambasciatore 
presso il Papa. • • '. 

Per quali - 'peripezie siano passato. 
queste- intime relazioni e gli accòrdi 
tra la -Fi-ancia e ' il Vaticano, sarebbe 
cosa troppo lunga il narrare. I diversi 
Ministeri interp'etrarOho lo spirito- del 
Concordato in modo assai diverso, e 
attriti sorsero non lievi, ohe il Vati­
cano dovette 'sopportare, pértema della 
parte politica. 

Il Ministero Bourgoois aveva creduto 
òhe nella scelta dei Vescovi il Papa 
non dovesse intervenire, ma bastasse 
che il Governo gli ' significasse la sua 
volontà, per ottenere a' favore dei can­
didati la sanzione canonica. Vi fu un 
momento in • cui un conflitto tu per 
scoppiare, ma il de ' Bóhaine seppe 
sventare il pericolo, e obsl durante il 
Ministero Meline si procedette oon un 
accordo senza, contrassi,! i, ,. • 
' Quando,'cóntro'tiltte'la proviàiorii, 

venne. formato il Gabinetto BrisSon, il 
Vaticano tu preso da, grande sgomento, 
temendo ,che i radicali; lessero iper non 
riconoscere, gli accordi ohe da lungo 
tempo erano intervenuti. .. • 

Il dardinalo segretario di Stat.o si 
affrettò a spedi.re .istruzioni a monsi­
gnor Olari, nuiwio a,Parigi,-e.a fare 
dalle dichiarazioni all'ambasciatore a 
'Itoma, signor Pouballq, pel sanso che 
la Santa Sede intendeva mantenere, di 
fronte al Gabinetto radicala, la stessa 
linea di condotta benevola tenuta verso 
gli altri Ministeri. Il nuovo Ministero, 
ohe non voleva crearsi dei precipitati 
imbarazzi, accolse la dichiarazioni ; ma 
trovando ohe i predecessori s'erano 
occupati per la nomina di.diversi ve­
scovi,, traslochi e promozioni, si diede 
corso al decreti, senza curarsi di chie­
dere il beneplacito del Papa. 

Questo fatto ha prodotto in Vaticano, 
una viva imprassione„e si temette che-
le relazioni fosseijo in procinto di es­
sere interrotte. 

Il .cardinale Rampolla si recò dall'am­
basciatore, supplicandolo ad interpórsì 
perchè il Governo ritornasse sui suoi 
passi, non potendo il Papa rilasoiara 
dalla Bolla pontificie alle persona scelto, 
se prima non era intervenuto un ac­
cordo. 

.Poubelle comprese ohe il fatto rivo-
stiva una certa gravità e parti per Pa­
rigi con una mì.ssiono, onde regolare 
la controversia. 

Intanto al Valicano si tennero con­

sigli sul modo di condursi, e'A'on Si 
trovò inopportuno ohe, par àcqillsfà're 
lo simpatie in Francia, Sì aòòótìtuass'el'o 
le ostilità verso il Governo italMo, 
cosa oliò s'è sOnipbo fatta in dato' dir-
oostanze, e a questo proposito si "pre­
stava moltissimo l'Enoiolica prepa'rata 
e ohe venne testé'pubblicata." -.i'. 

Questa .è k cord» stmsIbHo per ot­
tenere dalla Frandìa le concessioni ohe 
il Vaticano desidera». 

GLI STATI D'ASéEPIO 

Soma 80 — La Cfazzetla Ufficiale 
pubblica il'decreto ohe toglie lo" Stato 
d'assedio nella- provinola dì Lucca. ' 

II.BEHTOBIHO 
Torino S2 — Il Re è ,arrlvato..alle 

ore 3 o 14, del pomeriggio e fû  rice­
vuto 'alla 'stazione dal Duca d'kostn, 
djlle a^torltà e da molti Tsittadìni plau­
denti. ' , , • I , 

Lo stato del Papa 
Berlino SS — 'Contrariamente . a 

quanto' Ora détto nelle notizie 'intorno 
ai.jri.qeyim,6i)to'.,. ch!sbljp|yuq8o-#J« In 
Vaticano per lononlastioo del Papa,, 11 
corrispondente romano d6l, Taffeblatl 
afferma ohe il'.pontefice è molto,lOfto-
nuato, e che solo oon grande sfofzo 
pótevasi toner ritto sulla sedia. La sua 
voce era appena intelligibile; soltanto 
l'occhio conserva la sua vivacità., Gl'in­
dirizzi d'augurio arrivati per l'oooa-
zinne, non furono letti. 

La Cassazione ha respinto 
i ricorsi É ciiàlaiiBali dai TriDanali Éilarj 

La condanna déll'on. Pesòétii^ 
Roma SS —^ La Corte, dì cassazione 

ha aperto l'udienza allo 12.10, presentì 
gli avvocati Marcerà e Gallina, O; pa-
reòol»! giornalisti. , , , 

Il.presidfsnta senatore Canonìoo„prima 
di fiprìré la'd,isoussìono sullo altra cause, 
Iq'gge il, dispositivo, delle.sentenze sui 
ricorsi (ioì i.cpnda,ni)ati dai .tribunali .mi- • 
Utari.Le seritonze sono conformi quasi 
tutte alle riohiepte.dal.pubblico mini-
.stero, Lp, Corte .rjgétt», i.nio.orsM.iiai 
giornalisti', de,i ferrovieri, e .degli., .altrj 
condannati di'Milano, aggiungendq-.alle 
condanne ,multe da canto a. oeptoqua-
raiita lira. Dichiara inammissibili 4'ri­
corsi di altri sotto condannati .dagli 
stessi tribunali. Rigetta i ricórsi . di 
Mofiiglìani, Maroucci, BÌ-ìdoni, Gìgliuoc.i, 
condannati dal tribunale di', Firenze, 
aggiungendo una multa,di 15P Uro; Ri­
getta pure i ricorsi dai condannati,.di 
Napoli. . , , ,,, 

Soltanto per il De Ciccò, IR 'iCorte 
cassa là sentenza nella parte.,riguf^r-
dante, il .vilipendio delle istituzioni.me-
diànto un articolo, pubblicato in:un,gior­
nale di Gallipoli,,© rinvia il-giudizio al 
.tribunale ordinario. Riduco la sua pena 
a 5'me?i. .. . ,, 
..La maggior parte dei-depositi, doì 

ricorrenti è devoluta a boneficiò delf 
l'erario, .. i ,', 

Wirenxe SS — Oggi il tribunale di 
guerra ha condannato .l'avvocato , Giu­
seppe Pesoatti, deputato al "Pavlain'ónte", 
a 10 anni di raclusiono.ed all'interdi­
zione perpetua, dai pubblici utfloii' Um­
berto, Zanni,, Eugenio CiaOchi e Alfredo 
Frinì, a cinque anni'di reclusioile." 

L'on. Fortis oittadilto reptibblibano 
Itoma s s — Telegrammi ;da. San 

Marino annunziano che il Consiglio 
Principe nominerà l'on. Fortis cittadino 
oiiorario.di quella Repubblica, a ricordo 
della visita 'da lui fattavi la sottimann 
scorsa e coma pegno di gratitudine, 

'UncoiiJittflfra.iirlpiitiecaraliìoleri 
Sassari SS — Presso Granì i cara­

binieri attaccarono sci .latitanti.. Hel 
dónflitto due latitanti rimasero,,u.coisi, 
gli altri fuggirono. Sul terreno vennero 
rinvenute diverse armi. 

OOLLISION^ÌN. MABE 
Nave inglese affondata-, 

, Algeri SS — Il capitano, del piro­
scafo Druenlia apartenentè alla Com­
pagnia dì navigazione Cyprìan. Fabro'dì 
Marsiglia, riferisce' che il 20 corrente 
sera, fra il capo Tenos e Cherohel, la 
sua nave venne a collisione ool ;piro-
scalò inglese Peotau proveniente da 
Algeri; la nave inglese colò a piceo. 



iliiiiMii<iriiiiM»Mip<ft^ij»iii|IÌÌ^ 

Muovi inciiienti? 
iiailrirl SS: •— [in gioriiftib. tninistis-

rialtì dipo cho là quostiono di Qiilia 
friKVaiic'ol'a.Causare gravi inoirtéiiti. 

Ila parrà cfliìtliiiia alfe ìfrìiippìne 

ÌOtó ìiitortniiio dèlio Filippliìtì. tolegral'ft 
dii-Manilla.in ;data:disl:'fO, agosto, olio 
iM)H:^a,;Moovuib; ;ll-:rti8tiaoplò .del'.Go-
wpii.ò 'annuiiòianter Ut t tìsl protor 
(tàSicii- ,del,;j)i:ò!i!tìin(iri: di^piiCOi ó ohe 
•gii,: insortì;|ciMtiiiuanp-jcl; at taccare :;,lo 

• ".fiwppo'istiigijuoìa.,";: ' .K,' 

Ufiiciàlé òlle «ohiaffeBjia uria Sentinèlla 

' i i ^ r - T ••'•«'',Pó*-_s£TWPoltìte« .'•'• 
':'• 'SiiMMu • igg'*-^ • fi; : téiiónto .fl'àrtì-
glìeria Fontana, olla doveva'ispezionare 
1 depositi drtatttot'iit.lOli'aWìgliei'ia, l'til-
li'ft notte'¥óÌ8¥a;è!rti'4m<ini òlio di quei 
inftgajralni.yuatlajaentinolla non, gitelo 
puBiiiìso;,i'ufBoialedieflo al soldato^uno 
soli|affQ;:;Ìaaantìii,ella'risposo f faconda 
iìióoo,vin(i.s<sniià;,-ObIpire-rtiffiOialo, ohe 
si 'orrt f^lpljtijgtò'^orrenslojijOggi l'ut-
(iiiiale, toìnolidS uha iJutii'ziorie, sì UOOISB,. 

enorme olio regna ip oittii.e nóllo'càìn-
pagna:OÌro08tttntii;-piii: di venti persone 
Vojirioro!Q.ftlpìto,yR iflsolazìorte, una di 
Yjiièstejè giii jmortii,' ;/ ; „ :: 

_;:'Storia"; cÌ&|[Wri8/ 
i''[i'iwi^èri(too<:&/3(i':;M:'tiii#^Or-; 
rìspondénaà da 'Parigi che pijtrotibe 
Kf)t)ibrar8':iiii; chiassoso i'omanzo' fib-
bi'ictttb per-quésta 'Stagiono In etti' l'ac< 
limtiié tìhàffmyt SI), [non: bveM^ 
iiiédibilel'ftUtQrifii:del'giornale olle l'ha 
acooUa e ' i documenti 'di cui: :àcori '0-

• d a t a . . : . , - - - ' /,• •- •;•'•'••••', ' • :?=' '• ", ' , ' •• , :-'V'"^ 

• ll-oorrispoadénto. svela le ragioni, 
JlijBFĵ ygjiffitf,s(djoi;,int|nOiOnQ,il'ox impè-
ratì*iÌ5a'5'Éb|;dp4;f:à'.:'stìg|ioraaro ;''ò| 
lftrttQffalÌEfli«isji;.'ÌSsà;'iv'i\i'st'(t'iic(ÌS4 
vìi;p ĵ»ip;,!UEt>tò);!flgli%iel:ra'Ì!̂ ^ 

4)eiM«|™^g|o«(Ìriotti':chl:yffi«é'iillé^ 
viitt>-|ift5Stf ' lioóol'ili Parigi' o 'cil)à''t>ra, 
lift :ivaafeì'ódii;/hiion"esitb:1'suoi''esàitii 
di;- hacoiaVaurèatiJ'•;'•;'';.;•',•• '•'•^"ÌÌH-C^' 

Lia storia"; della sutì^'-riUsdità si*può 
. riasSti8jÌBi;Bfln ibrèvfel l , pVlntH|)6'l 
•ri»16fftt«S6ljtì''iitriifs^!Ìtó4Dféra'^^ 
ialtiflVtt'^iiWotJlwichv'opntìiihèvrt 
W«iiKiìiÉi<!'%lia, (tì< il iW (Jàlloi''g^ 
Hells ;'foreStei:'de!la Gól*tìntfrt!-'pOiòltè 
l'irapot'àti'iOó' (Kugenià^rChe .e'isotHpi'à' 
statar•.pitfttoH*JVatftrài'^'^^^^^ permétteva 
ttt(ftglìo*|a»:spesél'tìK<i;;_0i^li#b!''taré'1 
gi6yiÌjK'i<ìtìÈhi;v''anzì''lo':'teneTO a:' córto' 
(•IÌJ;deaaii>0,;%gli"Si pi'esehtòalltfgiovane 
AVàftììro;tf>tttì''figlitìt'di "u 
liitìtls 'pitòòla''Borghesia e" senza grandi 
(•isorséì'il rbmiìnzo si àvvifirUti giorno 
jriiS3iMar>'.::T*idé',it suo' 'amante in.'car^ 
r'é8(Zt"ÌÌÒ8!'''^9''*l BtfàoohsfiBld" iiHiriàtt^-
iVWiii'Biiiiol'.-'tluottVa'' (iella; ' ditohéssfcdi 
'Norftìiciiifc'si'ttieràyigliù; ohe "'uh'-, pic­
colo.'bij'rghose, avesse si alte.'rc)W,Zl9hl; 
'inaS'flpklmonte-Vidè ;nollit''votl'iii'à'dì uii 
'càrtttliiio;?'il'i: ri(.riitto, "del ,prinéipo*(iol 
grtì ' .ivipdblié 'dél!a.;K,égiOni;d'óiiOl'éf;;è 

• Séppe'MÌSj'y^ritii.^il: ; ronSittìzo ;''nò'U; • ;Iiér. 
qiiégtH"'fié^6KM'(iaholuHaì';òH^'aveva 
atoftto'il; 0i«j)lioe; privato, ;àd'ortìil';p^ 
pipei^i^ed:' eibbé '(la lui urii;bambino^; Il 
boririS|oiifloflta:'dollà;''/?i(?|pé^ 
in''piJ(Jpij|itó!"iuihutìwpai'(!Ìcalà!>i,1ò • 'tfà 
l'altre3òoSé;';diótì ohe iF'principèf jwiriià' 
di;i?pai!tlj!ai'!pelj:;<i|Ì«land,Yai tloyoi''iio'n' 
dovévaipiù, . r i tornarei ' l a sc iò : 'e^' miss 

.;WittM'°*i^QP'^tótìiil$/f''V'i'.;'''''<:!;-''; n'": 
;;';(ìtt40(lc£lnàcclué;'ihhambine; ;l!ex-impè-

,J^4fi<wBhe ffii'i^nfarmatai;\ edi i e ; fiioile 
;itóijj6^inartì' laiSuà oojléra.'iAveva'pro^ 

' gettiftpjùtf imatrimonio par sub ; figlio 
eolla;;ii).iu.; giovaiie- t ra le • figlie della 
l;^i^]|j^^||Qria,,q;poEil•onlJ!erS lidiogm' 
òòsfo*quella''.càténa:;fu essa stessa^^ohe 
spinse:.'il firihoipe'.'à' piirtirè pél paese 
iitìt^^Zttlfc .,;̂ ' ,;"'::'::.:.'":' ' 'v'' ' ' ': ' •;''''••'': 
' i!l?erf6h:è''ttbn si tratta-i'si, còme potrebbe 
credérsii'.di'uh'c'àpricoìo di'gioytìntti,^^^^^^ 
bonsiudiiuim'fòrte pftSiiOné.tie.lettere 
de lpr iné ipéà inisS Watk ins , pubblicate 
(]a\i'Mi}t!gendanpe;: le dimostrano. 
' ' Il(o|oii|g;;ijhortai;iti'agioa fti^Ji; gi0:yàne 
I.!oiiapfrl'é," jm|s|!j^%%^^ a 
Chisléllul•st^mà•^*& fu ;ric^ Allora 
si-; recò :S''P4ì'igiV'ftffldà- i'rbamhihtì'Jad 

, una signbriBUà'con.oscéhfa'ì'òh'é'io ,y 
• cbn':gi'ail(lft;^élli'a,':'M'S&sa'']ja;rtl'''pèr 

J'lalbòHriJS''()''"é%iiadagB^*ò^ 
la ;yità oonse'iStiliutì'iCS.'Dbpo'pàréóyhi' 
aiiiii,-pérìnter08ssipna'dé,lla prinpipéssa; 
Maiiihìpii'ìjlfhpérateióo * aooolsé Mp'fan-' 
oiulloSp^bjItódopatò; ijd,' éoóp;Lperp 
negli jwlM!fflrtf:'iii'?Yèdiifà;'pifi''Ui unà-
Volta; néìi yiaU;ÌJIOI ;BO1S d;e'' Boqlògné 
i»!Conip'iignia'di'iuii giovane eÓllagiala.' 
JVdas§0)rYacohia{'ourva,:oaniminando;ap-: 
poggiata' ad una:, cannai;: è; andata', ad 
àbhraó'6iarB;;qaeligioyino'tto laimàttina 
dal.;, §utì.i esame l̂ elioo,'' o : a'oóntemplare 
ne^ suoi ;i!inoa!nenti'quella^anaispicoata 

rassomigliaii?ia cai prliieipo ini^éfiale, 
ohe ogni stolta la (aj?pj>prom^Ìij i» 
pianto." ,Ì;||.^, , ,1». ; '^ijf: • ^-J:'j(§:'"-' 

Quanti iì^ahlf* assafSano Hi^ras-
santi di .utfisla stl)ria,''«hèiyi ootfi^n» 
donta ùo^InAhMiiMiiii'm doSùSfe 
tatftl '"'rii'is.;:''*.;'•'!•«ft:"t, • 'Hs-'a" 

;''.""'l.tt'-ffeii«i*iwie''aéllia'''Óitiii''-'' 
, È noto ohe il Sindacato atiglo-itàliano 

; il quale hn ottanuta dal Governo cinese 
-la cpnóessìonodi astrarre carbone e Corro 
itt'àlouni; distretti di Sliansii 0 petrolio 
in tutta quella vasta - provinola, olio'iV 
la-più ricca dal niaudo in ;simili: pro­
dotti, deva ora risolyopo; il (bndsimnii-
talOiproblàraa (lolla.costruziOno di;A'ie 
.di' traspiàrto.;; ' ' ' , ':;':;i 

, Dai• gìoi'pali inglasi;apprendiàmo, riho 
:i!;Sìnd«bslo;|)eedéttci, «(jrnbra.inolihaltì 
iad j accogli (M\è ; la ooopérazioiio di Qoi»-
pagnia;/ni altro nazioimlìtà; a,'bbn(|o.'(.<io 
gih .tt'attaliye :yiihtàggiòse;ofth;hi liaifcft 
«i^so^cineso, ;P8<";|av;oostriiziouo /dliliV' 
liiheterrbvìe,;qha passeranno ttttravéi'SD 
adi uno dei prijioìjiali contri carboniferi 
disi^ S i n d a c a t o . - ;•:-;,: ,.-:;, •.;•.,.';. •'.;• !:•>;> 

Piii ohe tiJtto;.peM,; i; suoi sforzi si 
;ilirÌg{)no;;Vérsb il :Sud,i;pèr poi'si iiiaàr 
niunicazibno. con Sin.ng-'Yang/ lin ipbrt« 
del flumoi.ilan,' alla, distanzaV.dt;;24tìi, 
ohUometriv.ikL prinoipnle baoinij oarbò; 
niforo, ;cl|o(idè il ;:min«raloi;pbtpebtìl; 
ossero.oondqtloisino ali;'Ooeaho a Slian-: 
gai a ali altra, (jìttà,,della -oosfa. >'ì;;,:'i: • 
:;:, Cosi,; a ;pobó, a i poco, i la;;, questiòóa^-
oinose :-r'^bome,;i;nota;,y'ì%a(W!sj'';-ite' ' 

'àeuny.-r-'si.a andataitrasfbrmàndb aji--' 
.parontements in;;iÌBft.[quèstlpiiè. igB'cif* 
Wiàwa,';doyé'gli;, inte ressi ;-'tlelléì;^randi;; 
jPbtonzo; ouropoe si;;ooiiirastanb ; iniìpiti • 
' . g u i s e . •.';"..., :,;';'.;;^';i|;ri;\.;:^(i,;" r.^t'V^S^Wl'^': ' 

; Infatti, la ' Russia; lavora ;.éd influisco 
.energioamentB.p.elvoonipletarBla grande 
ferràylatransiboriauftì ohe;; at t raversa 
la . Marioiuria ; oi /(iha i'aggiungefà,' col 

;ramo ;Obeidérttalé,,la;peniaola';di;;LiiaO' 
tupg: ei Porto Artur, obi ramo oriontalo; 
Ptì(piipo, allo ; scopo.; di . ass icurars i si 
,mer<3ati;,del,Morii;della. Cina. : ; '• '; 

La ,ii;Hohg-Ivong-Sharigai-Bank; »,!olie 
,è; Jitia; :fpl'te;BaMca;; inglese^ i liàn'anohé;^ 
ésaàiun' progètto; (li forrovia pel.Nord,; 

'sn,(|ui;ila'ÉuBsja ;yanta.;.dlMttO':di ipre- ' 
iCertÒtlZa,.. ;';;;.;,.-i i;;.;.',;;,^'.,,;,;,;; '..;; ' ..'̂  .!;,;, 
;•. ,;tJti .Simìaoàti? );h8lga; vanta .diritti ai! , 
lina; fenroyia'peli'^Sttdidi.iPfìohino;;;,':;;.;' 
; ;^i|;_§in(iacato; ahglo.ita!iarib,^com0ab-}; 
,;bia,mi^,j^l^tt9VShjV3i(jJtohUtb;is--:i::;iinsi^^ 
;;allBÌ'(!<?riòessibtì!:;^dilmlìiièi!0>'é"M<>rgSntt; 
Mj,: ipotrolià ;—• ; il; dii-i tto ; di òbstruìrèiae 
;;:neoossarìéL.:teiToyie,. ;,•,•;;,;;,,;,;.. ;•;.-;•.;'• 
^ ;; La tBaripa luissb-oinése ha ' ; attenuta 
.unaiioonoassiono par, l ' impianto ó, l 'o-
sOrcizio di una Strada forriiita,; ila?;'Ta-
ohinting .a l l%e8; di.Taguénv';;;«;;;.••''ii 
'. :Là; Società •.tedésche,; con Uii capitale 
iniziala di 120; milioni, hanno ottenuta 
la jconóessione. di ; una strada., ferrata 
nella ;prOvincia; di,Sobantung. . 
. Finalménta un Sln(l«oato;franOo-helga 

:ha ottenuta iiaoònoessioné di.lina linea 
ferroviaria ;;fraPe.ohinOi ad ;Hank.(iw.. per 
una lunghezza'(li Ì300,chilometri , 'ol iai 
aprii'a..al]a.ciyiJtii.,il..oommoroio.:ìattra- i 
yijrso . ad : un.;. paese' d i > ,20; milioni >rti. 

\àbitan|i.'.iif"',,;:.•!;:.';;,•'•;.;,!;;;'•.'':fi .l'i.;.;;•';•;;'.; 
;. Ma, quahdb.iil.yastissijnaceloste Im.-
paro ;sara.,sbl.oato. da ; tanto; .strade, l'or-; 

:;ràÌ6, costruìta;ed,6sarQÌ.tat.é.;dagli. 00rbri 
.'poi, qiiiiiii: attriti di. iniorojSi,. (juanté. 
.questienii-.quante.itnyàsionì, ; forse,';;-.a; 
,;.'niano.,;ajìmata!;''';•;h:ci'-i'-.'ii ;• '.•••-••' ''•'̂ .' 

|i;j|rfi,ipiaJi|||i|Si^ 
MiSonò a'tùtti 'itótè léÌ3^yiiitì''ójiérel.fatèi 
dafunzÌQnai'ì;;tedesohi nolt'Af^ioa;Ol'ién-
talo,;:ei<oWe;;idiedero'';;p()i;''Iubgb ad''HD 
claiHórosbwiii'ooeSsb.'i 'E neppuré".rtollé 

iColOnie franòesi'i'mancaiib: doploréybli 
ieserapii'tli (ioSl'tàlta'bàrbaWbii";.• 

Si leggai'infatti ' la ' .s'eguatìte •• léttéi-a 
dirètta ' 'dal;' dejiutatb della-; Gbtìinclhai 
La'Mi'ì'e'; dei' Villars,' al GUàrdasigillii é 
pubblicata neirtiltirna,; puntaita ' della 
PolitiqUe ooloniate'-i '' •'' "• '' " ' 
i «'Il 28 maggio scòrso ebbi ròrioi'fl 
di ''scrivere; al ministro delle Celonié 
per prayenirlc) 'ohe parécchio confiniiia 
di tthnamiti erano stati giustiziati senza 
processo dopo' l'insurreziane Ky-Dongf 
,'! ;NBn..ayénda ayuto rispbsta, a suppa-

; nen.do;'ohei'il;tohìpo•'avesse •mahtìatb'ai 
i sig.';TyoùiUòtf ; di' prèhdei'a''oògnizibrié 
i dél!é'.mie!'eomunioazionìi';|ò'intrattéiihi' 
i di questo affare;' n6l''gabiil8tt0- d'èl. sig, 
; PeytrAI,'in*prés6nza;deÌ'dirfsttopo'dèl-
i l'AS8a,Vdi''ritbrno.;dal'TOhòbìnbi II sig.; 
j HOume; rispbse'.'obè'tutto'.'àvé'ya; p'i'b'oo-
1 dutoi a .seconda;dolla legge'aiinà'hiita,:' 
f;- 'Quale'- légge? -Nói -abbiainb' fino di­
menticato' di 'promulgare 'lin;. cbdioé 

1 penale.'I nostri':'8Udditi' sonò ''oondari-ì 
{ nati boli que^a fórniolai • «; Avé\̂ a; fatto' 
ì quanto nbn'tìovova li.; ' ' ' ' " ' ' V? 
; - I l mlBistro'delle Colònie non' obba 
; una parola di; piota in favore di vittima 
; dell'arbìtrio,"dì protèsta contro lo sin-
ìgolari dottrine; (lei suo principale col-
j laberatora. Da. allora;;i un fattoi non 
imeno condannabilo, si verificò iin; C.ò-

ì5ÌncinÌB,g:/dovai; .abbianiwri una? giB9tì«ia 
>ygo!arlJÌ|; millénijyfìtóWo [!!ast||ì^# 
sMdoi«|ato .piìtwWaìifoyernalbflp, 
'iapraestlèiii dol;'?pabizzo;i;M|?onò nriìaptlì 
e tortttjlìti, o; iuf proda®. dolor6,>*l|l|.., 
.fossaibj|tell?Stólttto ;i | | |Mi fftlsa|^| | i 
eran<)';'!Ìc6ttsati.'' "••"•••'-• ;,;̂ t..r».!...<»i. 

1 Nondimeno; i l giudice' istruttore fibn'; 
tardò.'!':»--8owirira.5l';veri'-i'eoVpé*alii«JasN 
arrestarli, 0(1 a trovare mìileottooerité; 
pia9tré,.'dl. hiiUeiioyeóénti) ;doÀbat8. ifii 
::, Atti 'simili .soradltano: l'arathihislrn-'.' 
zione .obé; Ili; oommottè, o.̂ il-iGovoumi. 
olie;li4oliei'a. .Hanno inoltro'il' gravo.; 
incòysnietita;,;.di preparare la. parditai 
dellaOolónioi'li'eseriipio di Ciibaedttlló' 
Fiiippina:;lb; dimesti'à;'!!,'stiffloenza<,'? ,5'̂  

,; Per jiuostbi: signori;ministro,'vi;prego 
di, ordinare una inéhiasta-sulla'ammi-
nistraZioM della ginatiziatiOll'Indb-Cinn,, 
a; di inaarloanio un magistì<ato.impa!'-;i; 
zialai'.ì nbii-'idipendentcì dal'- Ministero 
rié!la..C3ol6nié>., '-'•:,-i--' ;:?.'• -' '' ''-'V 

i';.:;-:ijfi«iii|i|;'T;it»:ii;Sv 
bn tiMnÌ8tij'8fifiorao.;- . t ; ' , " ; ' 

;,; Il dovèi'B dóll'tìòmo sulla tarra ; è di - tènderai 
felice, ;Q o;òndìisiórto di .trovare la maggior; parli»: 
delia foHaiiàitìeiìa felicità .che avrà proisiirato 
sgii'aUrii ,;•?•".;'•• 

, • . , . . ; • ; . , ' ; , . , ; . , . , . ' • : ; . . , ! - • • . x ' • ' - ' - , • • • - • " • . ; • ; • ; 

•Oognì8tóni-.«til i; . ' . i , -.. ;.-...;;;,i.; 
Bispoata .ad .uà, lettore. ... ;;:;:;;:.;•;. 

.tóritril'aòiiiità «;braeiiiro d^lloBl^maoopui) 
S8rvrró;tóìiÌ8»ÌÈo uh mèsM' ùléohlère d'aegtia 
beii saturo'ai:;iU(ioli»ro.ll'ihaiigl8re'iin'palo di 
mele dojio;;oiaaàun pasto,.giovi; ad impedire; 
qa6stodisturb,o abbastanza molèsto. . 

. ' - ' • . ' • • ' • , t , . ' ' - • # < • ' . : ' , ' ; • ; . . . . : . . . ; ; ; : . ' . - ' 

;. ••La-s8ngé.;:--:,---
.'Mondverbo,:.':,•' '•;'•''.': ''-• 
,;;'-';;-;-;;;.'.;;Si-',i'Rr .-.'ÌIO,;i';-:--'.''-;;.;,i 
: Spiegtùsióiiodel'Iogogrifti srtód.' ;; : ; " : " ; 

ABNO-: :DOBA BENO-BKNARO. ' . i ' 
• - • / ' ' • • • " ' . , • • i ' U i . ^ ' • : ' ' *>4,-''' •"':'•-' • / ^ • " ' ' • " 

•" Per ""finire.'"''.•••"••: •.•''• "•••""j'''̂ 'i"'V •/;:'.'• ".• 
Un giovanotto, boi'teggìauHàóanlante da Csifò 

coRCertó Q le fa portare iii scena ògiii sera dei 
grandi tottMl idi, fiori. KÙa lo rioigraaja piuttoeto 
{fèddàffieùté^:;-'.' -'V 

— Mi compromettete con,tutta quflata profu­
sione dl;Soii,.vlJa bi-acflialottop uti ineUó ilaooo. 
assai meno nall'occhlol 

;';Awlaiio^i-23."agosto. ••;;-,'-.: . . . ' i -

Prologo — Aooìilente di oaoola -^Con­

ferenza — Musica — Un furbo. 

. iOhi|oohè.j né;,; dicano:; berti ; itali, cbo 
yoirratihèriji dBré; UJosfraoisnàc^jin i t ì t f i 
quelli che ; scrivono ; su : pelvi ' gi a raal i, i 
quasi; vijosseroiililantaApbrsòntì'i'sóspètté 
iiJa:i(lpmioì.lio-(ibattb,: purè; io;, seguendo; 
là mia eosoieiiza da persóna onesta, 
quai;s'addice,; alla-posizione; ini cui ioi 
troyo,;.,boiiJi{iiiei*ò;;ai; i;èndore. informato; 
ìl,i' 'ri«|8.;dei ; fatti' 3i;brohaoai.di;quanfoi 
suooedOvin .Ayiano, ;di ;que,stO';;alpé.stra 

.àbggibrnb ; .évo :;natiira-';.prbfu.8é"i' suoi 
mirabili; doni di iballazze e di grazia, 
.sènza isusoitaremenomamenté'gli. animi 
di chibohesia, i.e seguendo le orine; det­
tatemi dà quando i .henigni lattoirl'Ob-
boro ia loggeré le mie. corrisponilenze. 
,;-'i*ahtoi.per,:-laiVoritai;iìK;:ju'i :.•; ;;-.. /> '% 
;";-i,' ,.'.' ,: ';;;-.;"':. '-;;, .̂ ^Xl.J'.'V'.':.̂  :. :-;,":''"'- •'..''-:.; 
' ' I l 15 Gbnr;;statieì'so!CpmB:di'consueto 

; il ; permesso '; (li. potor, j;aqpiar^,;i .,ad ; è a 
iminaginàrsi'bomp :iÌoiiltó}ni;a^ 

i attehdahb;'Jquel ;igibffioÌ'''pei;':pióf èr'; CO) 
,'ibrb;blibni^}'i'eÌKi;'an(lftri:inÌpèróadoì^^ 
loiib vittime,': Pi majgjiirili'acjbiàc^^ 
;réhttt8ÌàShi.oi,i;àbbiano;'iai'pren 
per. òavòì ii "E ; ippr;. ; à-î y alpj'are i ; ill itn io 
asserto," basti il;f»ttó sogiìSnta.i iSahato, 
Uno di; (juesti,'isii'iiggiraya ipéWiìibi^mpi 

:bKé,:flànblìeggianp;'ilav3tradaiOoi^^ 
;'dai,'cloybJ''i'itprhayaimi:'da^ii,fewv^ 
,tare'i ' 'Sbldatf 'déi ' ire|gìmlpti 'abq^ 
rati nel; inostro paé'8'8.i;:Bà 'bri momento 
all 'ai tro. scorge usai.'qpàgl'ai'^iiis'éiiza 
'védaféifi'passanti,-iliira,;è.. inyeoéidi.^ 
colpi re ' ' la pèxer.a-;,vittima Ooi.;aubi pa l r 

:,llnij.i;Uiicpnfibcayi=t;;npr'flanob,'d;uni.soÌi 
'dato','vin•*modliii ;;b)iéiiaocbi;3é;''teato, : il 
medico militare pari ostrargliieli. Ipima-; 

• ginarsi- .coinè la.i'quaglia iitìp i fosse ;con-
tohita dello scaimpàto peri,oolp,ih;mer'itp 
d'un inesperto ed impi-udentè cacciatore. 

'-• ' - • • , ; . . . : - ^ . . ; - , ' • ' ' - • ; • ; . . ' 

Ieri, l' egregipiipròfts?sqro;,;iVigUétto, 
toinna una bpufeiranza'ihòlla'hostira'Sala 
Sboialó,; parlandp,L'pér îuil;i;iiaio. di i' orp 
siili'utilità ilei'obnpimi;!;i|,hiipìei.:Peócatp 

'che il.;pubbUcoi;non;'l:fdSaéi "trappo:'.ìiu^ 
njpróstf, '(iaiisHi,"iiji;;;bàldp;i'.soffi)(;ah|0;';è 
r;ia)frovyispiiiàiij.ilbhiplp'idi dattaiponfe-i 

, rsiiiia,; :'pàretò : ; li-ihoslri ;-agri 
i ;vrèbbèrb;',cèrtaméntp'itràtto .assai'iprb-i 
flttòi' dai suggeriimeiiii ' dati bbiàràmantè 
a'obnbìsam'e'nt'è'dàiregrógia professore. 

•••ii;-''ii'r'i'''.i'^# i'.'i''" "•' -..'•i.ir.i-i 
lor sera, là' Banda: del reggijnèntb 

.Cavalleria 'i6ei?Bya .diedéi. genijtltnéhtp 
i un cencèrtòinéllai nostra piazzà '̂ill .Gàffèi 
; pi'<js(3ntayaùn;,bèl colpo,'d'oophib,;talèi 
; era' là.ttioltitiidinèi di gé'n'tè,;;;6biò.iche 
; rePdeya. niaggiorinpntò. gaio .écl iàUegrò 
iràtnbiéntéi'ara ' il ;bpli'mazzoi di fiori; 
tiepidi a ;vivonti, éhé 'spandevano; nii-

irabili piofuroi (ili; bellèzzéi e di graiiio,, 
' Il programma, sia per lai scalta còme, 

; pei ésèPUzionè, fiv syoito iniirabilmpùte'. 
i e raagistralmohte, da farne sentir'ogni 

ogni più plccotììl^fliottOgiSt dal forte 
corno del piandi|ìM ciò dftbbinmo a me­
rito — ||lo ootìlfltiatmilimi piacerà -•^. 
del bi-aw^mnopi» sigUgliyo Bartoli, 
al qualo^oiaip|i|l08{ft® logrnmeiJti. 

5(^^ ; f> ' 3 ; ^ ' t ^^^ ' t ì ^ 'riM^'^^^^' • ••' 
i-'WìTK%'^'M^"'ii'&^^ff^ •.:..i'.!...'',,;.,..,.,i , , 

Ioi> aalà'"fu*tr«Slato"*é#to Simonut 
portivi! fu soi'preao dai r r . carabinieri 
•ye9tit;0!d8Ìtentftìrmo-'rtilìtSl»é;''!tttltB*tdB 
uh soldato ohtj .o ra di alloggio nella 

;siia- abitaiiionfl. ' . . ' - ' ' ' i ' ' ' '•'•• "-
•• Óinguediià.' 

i ; .;<|i^iéifli(,i'2!Ì,iagbstb.iV,i,;i^i'',^i ' i 
! .'ii. ; • i.iljiiaiibéliiijeratari;,,,-- ;i„. 
Â ìromppre; laimòriptoilia'e spllavàiibl ; 

;un; pò:,dairuggìn.:prodotta iila ;quoite 
afbSB; giornate,", si .prestò ;. gentilmonta 
iei'iiserài il Sig;.:Bugenlb.;B'Prlini. dan-
.dobl:.un trattenimento:,idi'(.brillanti . è ; 
srti ' iati .^esovolzii ,;idlf prestidigitazione, 
n8li;esepuzlone,(lei,.(iuali,.ebbirao,;;agio 
,d'ammlrarne la sorprendente.dostrezzà| 
e .Ara.valantiai. Né potrei 3oordara;:Ia! 

;gpntlla;;signorìnai,:GB.mma;.dé Mlahleli; 
idi iS,'; Vito (al:.;'I'agllainètìtOi'i;ohe';ihègli 1 
,int8rmBZzi';.cbh;, delicatezza ,ed; arte-'di 
perfetta pianista teppe, farci assaporare 
lé;y;erpidoléozz8i:,dwlai musica; a p u i ; 
mptizipna ; rà^ritano ( i ^signort ddtt/iPìo:? 
}(Ibiatflé;Sar,ti Aristide,: ohei.siionandbi 
ecìn.altrattantabravliraiiil violino, bon-.; 
.borsaro àirandei-B. più gaia: 0; splehditl^ij 
i|avie3ta.f"'' • ti,:---;:'''! n,;';.','•;'''-";;i',-.i»fHii'' 
: u h I bravo adunque' di- cuore ; e grazie 
sentite ai tutti iJoro ohe bi':;focéro,pas­
sare ..•.Unaiì.bolla'.serata^':. • ;•'; ':';•.-'• i i 
ii'i.;•.;;•'-";i :;":;' ';i'i;.:,..,;;<;':i;ir;'i;.-;itìBn-mawi'''v-

';. Ì N Q H B i i . o ; èn f t e i*ma laiihotizià'da 
ilbi'id(vta:ibW;'cOHi6 u n i « ' < S & , , d i i u n a j 
donftà.iphp in iCàrnià ; sarobbé preblpl- ' 
'faia'ih'^iitì biii'i>php;-àsìi(Jhio in trtì'siipi 
bambini i'l''e,iSoneigiunti} l 'èr 'soia aitf^ 
dine dai Tolhiózzo,: dibpnb di ii non i a-
yprnè ' sentito; par lare ; oiimegÌlp',o09l. 
Coma pòi vengaiip mo'sse ih oiroplazlóhè ì 
simili nolizio, yattela pesca, i i; ; 

Un pa le so o h a f t i g g e d a l m a -
n i o o m i o e po i « l e n pippeèiB-
Un mese fa, certo Giuseppe 'Samez, dal 
nosocomio di Trieste veniva oondbttb 
dal sig.: PJHO 'iVoves- a! madioomìb; di 
Pordanontì. Depo alcuni gìarnìdi .de-
degénzaiih quello: stabiliménto 'friggi, 
deluilondo la' vigilanza.dèi guardiani. 
L'OspèdalediiPordcnonétplBgrat'òl.'ac^; 
caduto: all'Iiifermoria TréVes,:bd'il;sub 
titolare.ai -mise aliaiiricerca'dèi-fuggi­
tivo. ..Costui,;! partitoidà'Pordenone iàgli 
.l:l'i;;dl!;'agPàitp,i.eÌa;!gÌuntP ;» !3b''VÌghanb; 
aii4'7v.impìaganclp;| giorniià-fare^qua;!!»' 
yia.,-iA-̂ G,ai'vignanbi-..p '̂siÌ!ji|lo.̂ |,ìil.|pazzo-' 
mostrato: pèrlbblosby.iui';''l)Stìio*-pi'ov#' 
soriamentoiagli làriésti.V;- ..-ii; .iii, , 
i'ili'i signor: iElìb''TrèVeS;.i''yenìia"in8arfe 
bato; di andarlora rloonduri-p'àll'Os'pe-
daledi'Hordènohé, è' demonica' infatti 
si recò all'uopo .a ' Cei"vignahb.''Appéha 
il pazzoi vide II;.signor'Élioi;èsolaipó'; 
i«.Signbr. Trèvesvverigb.ebh'lèi; Hii'oop-
ducaa'Ertagté iial" dottor eahbstri'hi, 
'"ybglio'andar'là>v' ' ' ' ' ''"•' : " ' ' . ' • • ; • 
: : ;Bd il signóp;Élio, bbl pretèsto di con­
durlo al'luogo'.désideratoì lo'ribbndussè 
invéce 'a'Pordenone;''• ,;;;' ; i'':i,.i.i,i.''i;i; 

.',i''.|ln9;ch9.sjpai;a>;Qonti*0';una 

.HÌÌarilia.;iSo,,riv,ohpida Pordenonei 22, 
agOStO'.v':i;..;;,:;,;.:•;.'','i,.; • . • ,• :...'•.;;;'.-'' i:-i' 
; i Ièri nel pbmariggio nei pressi della 
looalltà .ilei.ta,,« 0.emina.»,i;.tal;. Pietro 
cànton yonnp .dallaigpàrdiammiioipale 
•VibttpSai.iteiisbrprsiso;mentre cappiava 
non munito, dalla .regolare licenza,,.La 
goard ia lb id ich ia iò in oontrayvianzipno, 
intÌHiàndógi.ì;,dii;p,ónsegnara.ilifuBÌle.. 
i iSenoachèiiliiiCaoton,;,;tatto.;;uiiii. salto 
indipfruiigllplP spianava;pbntro,;l'acendo 
fuopOi!ti-brUpÌaPP!b.'i''!Ì':''';;i'."':.';; l'i':;:- 1-
.i;;i?ortunàtamÌ6nte';il colpo fall iva la 
guardia Poh ebbe, ohe;la;g!aooa.bucata; 
màifu; un véro,, mii^aoolo .ohe non ;i'i-
mànesse colpito .unAOBncialuolo olia, per 
oasp ,in .quel ' .mentre , .passava; pe r . l a 
.strada-; Complufo,. l'atto sbonsigliato,. Il 
Canton; .jjavasr ;al!ai^f^!gai^Questa;;mat-
iina vahhé;;.pe.ròi dai carabiniari: arre-
3 Ì . a t o ; » . . . • : ; , , : ; - ; . ; ; • ; ' • ; , • : . . • ; . . . .• ' .••:• 

.'':''Li#,giÌa'idél|f<'il|n.ione.gijQiip-^ 

.stica'H-idi 'Ti - ies ie . a Gp*adiso'a, 
Domphica ; .scorsa,ic'òn;.treno speciale, 
arriy.aronba Gradisca circa wn.migliaib 
di ifrièstlnliàpparterientia quella soqiotà. 
ginnastica, '•',' .. ;-./;: ; 

.it gitanti .furono acooltl dallai citta-. 
dipànzàicoh grida,ii3i:,.yiva . t r ioafé l 
y iyà i lVpn ipne - ginnàstica »! .e,,i trlpT 
siihl irlspondèvano.iOon: grida, di.- yivft 
Gràdi'sbàl' Viva iV iFriuli ! ; Le i. haniilierp 
41,';Tripste ,e ,jli'Gradisca;vennppo àntu-
sinstioànjanto, acclaniatè,; „, ,. ;, ,;::.;.; •; 

'Al Municipio,i'"gitanti.'ftirpPPi.pipeT; 
vuti dal podeàtìi'sig, GiusoEP6,,ilfinatti 
è (falla, rapprasentanza ; icb.muna'» .jailp;. 
presenza dei rappresentanti diinpltl.GpT; 
muni fr iulani . , , ; , : ,,• •',1 . i ;- . - . ' j ;Ì 

• yonnero proiiunoiàtl dispbrslidj'oppar 
siane idai signori fiFinètti per Qradisca.i; 
Pinanoiob pei:l '«Unione.gìnnastipago-, 

rizlann»,; l^aurant.por l'» .Unione gln-
naatioa » di .'l'riaste. Idisoor.si furono 
applaudltissimi. -; - .•: 

Alla sera sii illuminò l l t^ i t l à ' «B si 
apopsorb.bBllissiml filochli'àijtlliòlalìi; 
..:,,Aìlb;,o,roi9 l .gitaiiti ivènnéio aocom-
pagnatealla»; stnislonéi di .Sàgrado con. 
.ihS'iffffiWItì!'''"*''"""* "•= .. :":•.-
''«TiK»^W''f!88?f«iWI»*^ffrtIlg*ip8ii'-'. 
tenza e lungo le strade percorse dal 
oorleb,, .9tt!jM^nS||JMÌiatofW(iì-
oali alt9rAHMò-'glt'%^i'ai«.'5(an'lto''o 
.dìÌ!Gi'a(itfofc-;GraBtìpì,'entusiasnio. 
!'!>H'.Ì;Ì Tiiiî f'ì.'j Ti!'H!:;'.<iì iit 'Jì ' 

VOINE 
Il s a l u t o d e l n u o v o Pi>«« 

l o i i ó i ' l l oomm. Salvetti ha indiriz­
zato in data di ieri ila'seguente-oli-oo-
laia alla autorità e.capi delle pubbliche, 
amministrazioni della Provincia; i 
i « Destinato-ai Govèrno di .(luosta co­

spicua iProvlnoia,'sB93umo.ibggl .ilfuffloio 
mio .e ne do i perciò» annunzio •alle ÌSB, 
J.L.,.r,.^.::'..,-;.!',.,';:.U';.,..«;;;-':i'.,.'v;.,'.«';:^i 
.iriVsngb.iin. méìzo ft'fbrti e pntriotibha ' 
;ipopo|azionl(.i animato dal ;yiyo daslderW; 
(li;.pra$tàiP .l'opéiàiai» a. loro 'i'an^igiip,' ;. 
a: guidato,.; oomè.seìnpre, dai uhi sentici. 

.;montbvdlvrÌ8pètto«!allo.il6ggi^;ed alidi^ , 
; ritto di ̂  tuttfe senàà .idlstinzipna : dt' p^ i - i i 
!titoì;;ei;4a!:i«n'inpipllàbilèi;;i^àvbzlòiièiia i. 
quella iitstituziOni iiblie,'.ràa8Ìonràndo:::jl; 

..regolara é;progras8ÌyO'S'^tìlglriientói(lollp 
;BabbUóheslihértàji:iiabhOi te-pàrl itómpoi,: 
la. ;mìgliòii';>fùftièiltlglaiadèlUUnlliivad; i 

;Indi])pndpnzàs.dolla;̂ Ptitrlas;i').;'i)iii.-i4yj!,i; ;;,;,,•' 
.:i,.Marper,iÌaggÌttngéiè'ÌI':miOiJÌhtinÌo;i-- ' 
ifar bonei : e, mediarmi i.ancto qutjftiiplla ; 
soddlstózloneidel i .Goyprinb,' la',;àtihi)Sftp i 
JMfettpi lileUaypppplazibni ji ,nOh;ibà8& ;i h 
mio buon; volére, ma àid'uopó'dl'icBii-; 
corso; delle;i,SS, I^l,.,,^|;,ilsi;^,i|eppyo-i 
léiiiià', 4P|H''àbWàtttii;:||iUfcf ^ ,. 
'; L'unij 'è ' l'itjti'ai i8;'MAÌópb;;.!3on^afflTOJ 
flìdénfè.'-'''' ,•"'':''"' •••''i"''1';-.,.';ii'i«'-ii:..''-'-''''-'', ' 
. .. .,•;-..; .- •;:.'•'-"•-'.'.".--•Ìl=-pte(Sp,;'"..';-;2i-". 

•;••;'';;•••;' ::^-clvv.'Mftsè0è'/Salpett^k ,. 

- . . V i a i t è à II ir. 'fliofettoiiibByièWiWtìeh-
vuto;la;(Visita; dèlia :Dé^utsi^iòhef&ro- . 
vinciàlo 'é .del Generale; cbmaridttnte'tl 
•prasldlor'i.;:,':' •.'•:;''•'•• ";;»,;>«;'PJ';-'ÌÌ;JK',';.'._ 

' "i'ppa'mllo i alta'ì ' n|ia|'par.'i>§p>". 

S' " ir'eaenfiansvia pi-oiwin'olai^ i'0l* 
., ,,migll,bi'.ai^ento,i|,e|lifpiiÌaii'' 
.ìtn^,'^|i«Hiini».,;ll :!4ihisjpR(>,;;dlapÌp^r ;• 
'tura.iind.u'^iriài jPj ;spinihèrPiP. î pirĵ ^̂ ^̂  
maggioi.scorsoi.,un ',conco.rgp„,a!,,;R|PB|l'i. 
*fra.i;'óor|>i.:tpprallipho;néll?ùl^ii^^ 
tjuBhnioi,.piu ,;si, adoperarono. pai5;iriiflpl-i' 
glioràmentp idei besti*nie';bpyitóiPPsn~' 
.spguèndb,;'buPpij.rÌ5u|taÌi:i,,..i,(;..' yti,,iVfe! .''' 
'l;;j$i..'̂ cè;Viàaipiante.?ìàiipli|«i,ili^t-'«Psfe 
rapprèspptanza,,i,pi.royi[jpia;le,,i (t̂  
'tèndo ; .Spieoiale i iplaiìlope, a, .àpoiî îi»,tj 
e.tabeife, è' gli atti.iyepnerb,,,tià9i^éj8ii. 
aliiMinister(j,,<..oi,quindi.i,aU!Ì3SpbtóP^^^ ' 
di 'f orinai Speoiàle giurlaipreae ift̂ -piŝ r 
minare; gìi„atti ;Jràsme^si dal î aiÓjî Pn- .i 
epriòijti .ediinj èegaiibi a. proposta,d,eUà : 
giurla'i stpsja;;.il S)ijj)l̂ tero,i,bp'nfertf all.à 
•.ràppresèntaii.iìi.i.'pip&'piaiie '. ibiipKstî p 
pirémlpi(uni,oipi.prln)b,'p'j',p,̂ ,lb)j.o|bè,}ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ììaglia.àóJii^ie,;Jir«iiliTOiÌ(mi,ll^)sii.j[;,,, ;'' 
;;'.,'.Il';'KIi!its ;̂p.';';fi'iiaifepttò,,.a;:*pb|̂  
oàib '. il ! risilltiil»' î p jandldp: clpl,Ì!̂ nb9,rf g. ;] 
all'onor.; Pr.o?ldpptè,i,dPÌta\P.èpu;fa4PPÌ ' 
•pi'byinpialpiy, i '̂i-iii........ .•...ri-iii',!,' <IÌ;:|'Ì'.Ì ;•; 

.:;C'oi»tèi d ' * a » i » ó i Si-dàbome pipi-
babilé che là jjròSsIin âiispsHoii'p'di qua'? 
sta; Corte 'd'Assisel' _sai'à-''tenu'tà!*'hèll,à 
secondà':metà'dél''pl y/'nbWntbip.'•'•'•^ ' 

i l XWHi Cic^nwaBHo dellip $ « -
ó i e i à «Ipipta f n i i i l ana avrî l̂uogo .̂ 
cpnip.fu annunciato, ft;S6!laNevp»,.()e!la ; ; 
dbmèriica.iil- setteinbi'P.iP';ivjj)'fii'lPpiei;' ; 
(àtire osoursioni:.e;.sàìitp.ì8Ì,faiaBnOinoii 

•giprni. ì'i ,0 .,l3;.;,..y:pi;ma!.p«bbU()atei*l'i 
programma, ,del; qu.aìe..,d,areni.o..idoj»ani '; 
u n s u n t o . i ' ' ; , ; , , ' j . - Ì ; . • . : ! ; 4 . " . ; . iiri,n.;.'-JSii.It;i' 

'-,'ll cjàldéé^Il';'paiao,'pbi^nuaj^lulii: 
oresbèndo" davvéro'' 9|g|Mi|htó-',;l|b|5(li .; 
alcune tempèratiiiè'.dì'Sàbato :'" ii-i-i,; i ' 

Travtìb'33.6, Milano':|Ì.4;',Pàrìnai 
33.2, PiSa 32.7, 'Vèf-b .̂a '3S,Èi,i 'Flĵ 'ojjisé ; 
e Pavia 32.4,'; Roma*' '32.3,ii'^reàbi^,èi 
Potenza.32.2,';iRéggi(JÌÉntiiliàii32;(),'i;,^ .; 
léssàndrià'.'"3li9;''^bvàia';''ffii'Ì;ÌBCbns^i.;' 
:31.4;''•eagIiàri;'-'';L|vbliÉb''*:,«f J r p i M ' 
3'liÒ,; '̂Jaodèrir-SÓ.0;'''J?éiii*A'°é'i5vr6tó;; 
30.8;' Genova 3Ò;3 '̂ SbmJrìb îflplogiĵ 'é^ ;; 
Caserta'30>8';''Ravèritià;' •\̂ en'a l̂a'a .'Pari' 
dova-30;.l;'"'«.'i''.'."'''''- *'"iii>-"i'i'ii' ;',''• i„'ìii''ì. 

;'A Udinè''!l'àltra: iari"abbiàtpQ avvito v 
33.8' ' 'è';ii'érl;':32:6.: E' flirè'>ollè::il;¥;riùJ]; i. 
piesso.ii'hò'stiil;ó"b'mpatilpti'','p'n .,pib,;_fô  
tani"ha'i faina; di a'ssarè-ilnai'.sppipi'ifU';; 
;Siberià;iuha'règibiìèipréss"a^iiòpb'Ì!ia--ii. 
bifebile.poi ,i;igorì,deì,..oUmà''i,aì^en^è'!: : 

...Po«>'glii;. »ci|K«»pi. :'È''àpprto ,;un: ;; 
concorso traigli .«cultori itaiiahi'fjjorla'; 

; eaecuzione dì .statue e-.gruppifdestihàti' ; 
ialla depora^ioiie, deli'nuoioPalàzzO'dl'; 
l giustizia in iRomai-yl isuddatti ;,layprt ; 
jseu!.torl sono, idiyisi in .btto'lptti'pali; 
icomplPssiybi: importo. dii.'lire;'380,000?, 
• i.. I oonoorieiJlì dovranitop.'presentare 
iontroi.irs .ottobre .p.;v, 'domanda in 
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carta ila bollo da lire.mia.al Miniatero 
(ioi lavoi'l pubblici (SegreCariafò Gène-
i-ale). Le norme ed i programmi di detto 
conéot'sò restano dsténsiliilt presso la' 
Canoéllarla d'efllstìtBto'dì Baila Arti 
ili Vén??iÌ9. Mi giòrpi ed .qre rt'uffido. 

' Naht'iiféWii 'ikii, ili* idi IÒBIÌB I. 
lori i vigili urliani dichiararono in con-
travveozlflne; due. ragazzi, per essere 
stali «orpreai-a niiotarot'in-perfettoco-
Btlimtii'adàTlfiitieo, nella roggia dietro la 
braida del 9i^. 'Le»l<ovio; fuori porta 
Aquileia, ^ 

' ' A l l ' O s t t é d f l l a 'Vennero rnedidàti:' 
Marìnatto Paoillco di Francesco d'anni 
17 fònditorp da Odino por, mccJdeirtala 
ferita .lacero contusa al dito indioo.della 
mano sinistra, guaribile in dieci giorni; 
Visentihi »-l/uigii di .Cariò d'anni > H da 
Udiiio per 'ferUa'da ta^HO'dl piede si­
nistro'riportata aéoidentalwerite' e- t̂i"a-
ribtle'in diaci |ibr'n1; ' 

wés? W-'ttóvàtooir. m&gio'Sarè, e'» | 
•,djargento con diamantini e smeraldi, 6' 
.VennS ieri depositato ppesso'il Mnnioiplo. 

' lVBfi | | |adi . f»n«e |7 i i>13oco il pro-
;f ramma' dei pezzi ofié là Banda del 26° 
reggimento .fiJiteria '•• .osegni^:Ji. < oggi i23. 
agosto dalle ore 20 alle 21 o mezza 
'mtBjazzftl6..deUa»Stfl;ZÌonB.:,f f. , - . .- , . . 

S. Mazurka « Irene » ' Tarditi 
8. Pot-pourri « li Trovii-

toro » • Vérdi 
• '4j4Waltzer*>Soi|d6n»-t<'i''> Valdteufe) 

Sìpantasià:, « Citrmon'n ' 15izòt 
Oi ^olka «SiroijSf ... '.. Hovèro- •• 

''|laiaté,l?''f'iKmar>a Bapèga!» 
.a.iDase-di Cerro China- Rabarijftro, to-
• nioo'digestivo'e' rloostitttente: ' ' ' ••" 

. Rivolgersi ull'Animini.'ili'a-
/iouo dol nostro giornale. 

Osservaziont meteorologiche. 
Slazione di Udine.— R Istituto Tecnico 

otdZl Z3 
, 0 M fi 

8ftK rid. a r..O 
iUto.m. 118,10 , ]^ 

i 

livèlla dal mató' 15Ì»< 7B4.4. 7B5.8 ?56.7. 
Umilio rdativo. 
Stato M cielo 

..,,48, ,.,87 .56.. , . j 3 Umilio rdativo. 
Stato M cielo • sor.' Ber.' •'•'•Mr.-- ' sw. . 
AiWii'W. ina'.»' 
lidlrsiioi»' . 
Il Mlooitàlksiì. 

-. — _ i ' - < .— '' -IS.JL . AiWii'W. ina'.»' 
lidlrsiioi»' . 
Il Mlooitàlksiì. 

• - - , . NW. • 8 . .1., S : 
AiWii'W. ina'.»' 
lidlrsiioi»' . 
Il Mlooitàlksiì. u — il, a 5 10. 
Tarti, céntigr.'j; 'ISIS.-Ì 31.4 za.a: ; 26,2'' 

Tàmperatura ) minima ': 19.2 
(rainima all'aperto 18.0 

é'"" 
^Tampo proltabile: 
Venti deboli o freschi apooìalmente lìetteiitrionali 
i Ciclo BOronc. 

;Una poesia ogni tanto 
pio... .asino. 

;issi óve ù\ ^^'SvB&ov'viìoiia del oelebi 
^ ) s u ò Cardiiooi). 
^ T'amo, oracohiuto amico; ed uaa schietta 
^ e dolce gioooadozxa in cor mi spiri, 
^ o elle scherzoso come una capretta 
^M ruiE?! per l'aia, o ohe ti gratti e stiri, 
'èm 0 ohe ribelle al basto che t'aspetta, 
f^ contro le voglie del viilan t'adiri! 
ÌM oi hattendoti impreca, e tu, che fretta 
l l t non hai, col pronto pia contro lui tiri. 
;>%> Dalla calda narice asciutta e Manca 
M^ ride il tuo genio, e come carme onesto, 
^ , vola il raglio per l'aer dì polve bigio; 
m i e del mite occhio nero entro la franca 
^'m lepidez'Jia traapar, desìo modcato, 
"^ della stailetta il buon silenzio grigio. 

Trent'anni fra i cannibali 
Un Robinson d'attualità. 
Un nuòvo liobinson svizzero, Luigi 

de Kougoinont(.dft Ginevra, il quale à 
•vissuto.trent'anni t r a i cannibali del-
l'Australtai-e •pu<'> vantrtro avventiire 
appetto a onl quelle di tutti i Robin­
son sono un nulla, è giunto a Londra, 
ove forma .t'pggbtto dell'interasse, ge­
neralo. II deputato I. Ilennitzer Heaton 
lo mandò con una lettera di raccoman­
dazione all'editore del Wide World 
•Magatine- Fitzgerald, il quale raoo'on-

I terK' in- tirt -libro" la "avventui-o, di .questo 
Robinson ; la • seziono' géografloa e an­
tropologica della « British' Assooiation » 
lo.hanno invitato-a tenere dello con­
ferenze e nel celebre gabinétto di- fi­
guro- di cera di Madame Tiissaud, i j , 
esporrti-anche il suo't'-ltratto.--'.-h,.«,*,»' 

' Intorno al '60 — eoél'suona la storia' 
di Rougemont — egli ai raoò'a Singa­
pore a bordo' dello seliooner olandese 

. «#ltsJaua,*'i\«hiv'"ooS,'T-aittt(5. dogli in-
''aiggfirtìfIISsir' 'ps&vft •tfl"peHé" n^l 
mare di Timor, . 
' •La'''fòi'tiin'ìi- era pi-opizia ai naviga'iiti 
del « Vlieland », ohe -poco prima 'Bel 

•'giòrDD""Bssiì{o 'per ' la partenza", trova* 
reno oltre d tutto, tr.e porle nere d'inè-
stimabilò valore. Nella speranza di tror 
yarnp .dello, altre,, il o_api,tano. deoisé'dj 
'tra'ttSii#8Ì •^anoO'i'a'«4ìi-.-'qitéi • 'pa'Mggii 
quantunque si avvicinasse la stagiona 
dei cicloni. Ma venne un terribile U-
raganò e il bastimento andò ad infran­
gersi contro una di quelle isole coral-
ligeiie, chiamate « atolloni», formate 
da una lingua di terra circolare, stret­
tissima e tanto bassa, ólie l'alta marea 
la còpre tutta. Il capitano é tutto l'e­
quipaggio perirono; solo a salvarsi fu 
il" ginevrino' Sol suo cane, che si rifu­
giarono suU'isolatta sabbiosa. ' 

A marea'" bassa egli pote"va' giungere 
fino alla carcassa dolìa nave, dalla 
quale,' come Robinson prusoe, attin­
geva utensll'i 'e provvigioni. L'isola gli 
procacciava ili nutrimento, vi eraiio uc­
celli: marini ohe facevano gran còpia 
d'Uova, e. non manoayano le .testuggini: 
LIacqua da,,bere egli si procacciava 
raccogliendo quella piovana nello botti 
tr^iyàte sul-b'àstimonto. 'tìttando 'non no 
tcò^ava altrai distillava in una caldaia 
l'acqua marina,- è raotogliova i -vapóri 
jp. ua.pannolano, Come.-Robinspn Gru-
.soe, si ora fatto , egli puro' il ,"st<o"òa-
ièndapiomediante conchiglie,postel'una 
vicina all'a:ltra. ' ' • ' ', 

"Ma in quejia tremenda, solitudine egli 
eBa,tormentato da idee di folla s di 
suicidio, e sa sostenne quella vita per 

non disimparare il parlare. Più di û na . 
volta si^gfittf>i)^^;^d3ua|f;<J9Bì|l'ides!di 
farla finita per seriipre, ma l'amore del 
suo cane gli faceva, desiderisro .ancora 
la vita. Tentò di farsi li'n Ijtttteflo ,óol 
legname della nave'; il tì'àttèìlo, ""appena " 
sciolto, andò ad infrangersi sugli scogli. 
.t.j,Un giornq iìpalmwto;'approdò,-,all'i-, 
'^olà "'ù'h-oaMóttó-cori i'ndigetìi aus'tra-' 
liani che il vento aveva portato lon-

.%no dsùtfea . I - b M i -Sfl^gii; ài'uta-
ifftno i i fnu§o RMinson;'S«ric,oSrtruire 

' | s l 

Cronaca gimiiaiai'àa 
,i Tribuni?,(l . i iM"!!?*- . - ' 

Udienza SSig,(io^sfo. , ,-,, 

^•"'omasini Valentino detto Maz di 

É
itemaggiore, detenuto, impupato di 
truifej a.'danno' -'fi'-Giorgiònbl'Lu-' 

ila maritata Rocchetti di Mart|»azzo, 
aiutti Giov. Batt. di Giovanni, for-

ftciaio- di •Còrioglànò;' fu 'éòridatìnato 
;tfa reclusione per mesi sette e alla 

-mi ta di, lire 350, . -, , .,, , , 
f&-- d'i-sani Ànto'nio detto Bambin da 
pedine, bandaio, per ubbriachezza fu 
'Mpd^nnatp agipijni -Ifli.di^^iì^plusione. 
S — Boga Angelo di Codroipo, impu-
'lÌ|o di furto, .fu assolto p,6i\ inesistenza 
lltreattì.- ' ' • : '" ! '- K";"I"-;;:Ì-.; i- :• ' . 
^ . - Sambo i'LttOÌa,;ai .Pdzbì di-iGo^-
, A i p o , imputata di qontwyyenzjoifP.aUa, 
" I g e sanitaria, fu condannata à" lu'e' 97 ' 

|mqlta. 

Mftzzaroilli;. Antonio- .a^MazzuroUi' 
Jiesa maritata Mioni ,(!' Mo^tegliano, 
lutati di diffamazione a dannò del 
|evitore daziario di coli», furono: il 
Imo .assolto, per,, inesistenza; di veatp 
Ip. seóóh^là! còhdannataalla reclusione 

^^P giorni''20',.'alla" multa di lire 70', 
f g danni e spese. 

I j ' i ' • , ' . . . . ' . 1 ' , , , I. 
',"':•; O p a p i o ' Fei*i«oViai*io • •-; 
.'.'' (Vedi in quarta pagina). 
'/•'-ti: '< : ' . . . J l 'M- ' . -vStW-I - t : , ••"•,"!'•. •'•,..--;h, • 

rijo^tv 
eglferpcìté.'-final-

J^n t s iicoffife il càitinentUaustraliano 
• "* ' • " - '•'-•'•""•- "^itqai§r-"-'-ifi|un ffuntqitra itvgolfo "dji0^att(!^ridge 

egl i Quoe^l-Chanlel al:,iii5P,rijl'i)é t ra 
iSis t ra l ia ògcidopjile e sé.ttè4t5{|)nale. 
1Ì! alfcra j^òminoiò la s i i | ìitkt^vven-

tffiosa|fra;ii|Oannifcali. I^4Ì8 ' ' ' f 3 ' " ' ' ; 
tjjfte sjie p|bprie,!ll Routonj'ontjaeppe, 
tS|erli"'i|in *1Ìpotto>j farseli aijlion ESe-_f 
Kgiva uàvapi a W,ro deil | | i l | l ^ortalij? 
# l a notìs,'l'''suona'f.l*la zmp&giiwiA'lmM 
parò a servirsi dell'arco e dello frecce ; 
e ai\dav.fi intorno nu^o come gU indi-
^iii".' Prose'àn'òhé'' 'una''selvaggia in 
.moglie..- • *''• '•>'• • '•' -

Però il suo pensiero ritornava sem­
pre alla sua patria e il suo sogno era 
di 'ritrovare'i bianchii'E u'ii' giorno ctie 
la moglie gli raccontò come in un paese 
ad oriento vi fossero uomini bianchi,. 
eijli'pSrtl con lei alla loro ricerca. 
Girarono, girarono, per steppe e per 
fratte'.e. flnalniente .yiderp una. gran 
distesa d'acqua.' Era il golfo di Car-
pentario. Ora si volsero a nord, per 

.oevsarvi, gli uomini bianchi, ma dopo 
18 mesi di viaggio si trovarono a! po­
sto donde erano partiti, 

•Fra-.'le tante avventure toccate ai 
due-viaggiatori, questa è la più singQ-
lai-ei • RjOugemon't' ii-veva sentito dire 
ohe presso una tribù indigena vi ei'àno 
due donne bianche prigioniere. Si dì-
resse a quella yolta e trovò in fatti 

•'du'e-'ra'gazze'ihglési' che uhoapò sel­
vàggio -aveva .salvate da uh naufragio 
e condotte seco, Rougemont domandò 
che le duo donne gli i^osserò conse­
gnate ; i il - capo ' si rifiutò. Allora fu 
stabilito un duello,-nel quale l'europeo 
uccise l'australiano. Allora liii con la 
moglie e le due prigioniere liberate, 

.montato,in up oanotio,, si diresse.verso 
l'aliò màr'e. Ed ecco."venirgli incontro 
una nave; la sua salvezza. A quella 

vista da una piroga di australiani eho 
li Ht.'guiva parti un urlo selvaggio di 
gioia;,il capifano della navo orodotle 
che' fossero lirlv di minaccia, e si al­
lontanò. I povoi!! fiiggiasohi, nell'impeto 
della oommoziòné; sbagliarono rotta, e 
la loro imbarcazione andò ad arenarsi 
negli scogli. Lo duo donne bianche 
caddero ih'acqua ó affogarono. 

Rougemout vagò per meoi aniii come 
un selvàggio.' Tentò un'altra volta di 
raggiungere ì'bljinchi al sud;,e incontrò 
infatti una spedizione dì' europei, ma 
questi lo presero por un selvaggio e lo 
salutaroflp ;ft̂  tu'oilatei Da allora egli 
rinunzìò'perfltio a vedere i suoi fratelli 
europei.Sempre accompagnato dalla sua 
nera consorte ritornò verso seÉteutrìone 
verso il 22° grado di latitudine, e stette 
11 per vent'snni. La.moglie vanne a 
morta; ma-prima di morire lo consigliò 
di dirigersi verso sad-ovot. Cosi egli 
fece e arrivò finalmente a Ooolgardio, 
dove incontrò dei òercatori d'oro. La 
prima dopian^la olia rivolse loro fu : In 
che-anno; siamo?.Quella gente lo prose 
por un pazzo." 

.Da.Ooolgardie egli fu qondotto a Mul-
bournee di lìi finalménte' in 'Europa. 
,Ora, come dotto,. egli intènde tenera 
delle conferenze, sulle , sue avventuro 
in. diversi,paesi, ma-prima vuole trat­
tenersi alquanto nella - sua Svizzera 
nativa, per riaoquistarp la .saluto, scossa 
da tanta peripizie. -Prima di andare' a 
Londra.dovei si trovava attualmente, è 
giii, stinto in Svizzera, a i cercare dei 
suoi parenti superstiti. ma non vi ha 
trovato più nessuno.' 

A Zermatt, una vecchia signora uden­
dolo raooontarele suo avventuro esclamò 
con grai)-pietà;i(31)! poveretto, come dove 
aver JofféAòfiMoj'perèhè,-pio santo, non 
ha scritto a c'àsa? 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL KlATtlilO 

i lavori parlamentari. 
ffoma È3 —r E" iotendimeuto 

del- Go'vera'ò -uhà la-" Gatne a" da 
novembre in poi sieda senza 
LnterrUzione, salve le brevi va­
canze: di Natale, fino al veti-
turo estato. 
'""L'oQ.'Pellou'x sarebbe asso­

lutamente contrario al sistenaa, 
delle vacanze continue, ohe pa-
rali'zzano ogni lavóro serio della 
Camera'. • >" '•" " f ' ~"" ' ' -

X.:̂ ;|'ll.̂ j',oar|min%ifina,iifiarî  ; ; : 
"'ìiomriSS — C'ori. •Vaeóheili 

i|̂ ha ,ciiohjtì.,r-ato " .ohe il,|suo. prò-
gfa'mma ÌEìnauziario ' non com-
,pru.Ddem aJcuna-.impo,sizione di,, 
;nit6ve* '.fassej'" oè' -ffinorudimè'ntoi, 
di tas.se esistenti. 
, ,11 niar-ohio obbligatorio- e.la 
tassa riitlitare, se- sù.ranno pro­
posti, npn si ^cossono conside-
ivare c^pie .^|'g|àvi ai contri-
i|j'uenti,',ma;'6onie misure di pe-
5Ìèquazione-'''sooi'àle. 

;1' 08pitl:;hon desiderati. 
'!'- 'ipmd-rii \d — A questa po­
lizia venni'annunciata la par-
utenza dulia,-.Svizzera per Lon-
'-'d'r'à di molti rifugiati politici 
italiani, parécchi dei quali sono 
,seg'aalati come-'sociahs'i ed a 
narchici pericolosi. 

Corriire commerciale 
Sete. 

.Villino, SS agosto. 
La buòna posizione del nostro "mer­

cato ' della seta rimane invariata. Si 
mantiene ferma la fiducia del detentore 
nell'avvenire dell'articolo, che perciò 
viene sostenuto ad oltranza. 

La poca volontii di realizzare die 
soorgesì oggi nei detentore ha per-
ragione principale ohe i bozzoli vanno 
aumentando di quotazione, talché "il 
ricavo dei rispettivi filati-lascia una 
.perdita in confronto al costo dei primi. 

•• i Molte ricerche esistevano sul mer­
cato odierno visguardanti .tutti i ge­
neri, con preferenza a quelli andanti 
e non esclusi i lavorati pei quali vi 
ha marcato interesse. 

(Dal Soh). 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

' DEUiil SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti ai t iel loit. prof, STetincicli 
' Visite e oonsulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

erativa ese 
(Società Anonitna) 

(Via Paolo Sarpi N. 3) •%'t: 

•Xià . 

N«tlb ì j ' , 
di ViMa^ 

Mobile ; > , 

'M 

Interessi su depo.siti di danaro: 
a Risparmio con Lthrelli al Portatore, e i 

Nominativi 3. Vi "A I 
• a Conto Corrente 3 % "/o 

'. a Piccolo Eisparmìo cou/jy;rp /̂*.ff//-•«»"- \ 
.' talore e Nominativi . . . . . . . . 4 % ' 

Hui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di CassS 
ìtiteressi di favore. ' '•'-' 

' Alle Società di Mutuo Soccorso o Cooperativo, pure iutei'essf 
di favóre. 

MB. I libretti tutti sono gratuiti v 
Sconto Camliiaìi-a 2 firme, sino, a-6 mesi,'iiitérksfjfj-

S a 6 % a seconda dello scadonzej_esclusa qualsiasi pravvigionft-" 
Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su wà4 

lori, interesse B a 6 »/«. , 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. -ì' 

Bollettino dalla Borsa 
I ' . UDINE 8-i agosto 1898. 

-t- BEUD:TA 
Italiana 5 '>/o coutaati . . . . . 

„ Qao meao . . . . 
Dótta 4 i/s ex coapouB . . . . 
OllWiga-2Ìonì Asso Boolo». 5 '/» 

- OBBLKJAZIOlTi ' 
Ferrovìe Mendiooalì . ". . J . . 

„ 3 % ItaliaMQ ex coup. 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 % 

» » 41;,»/' 
" „ 5 •/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pootabba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano S % 
Prestito Provincia dì Udine . 

AZIOHI ' I 
Banca d'Italia ex cottpons . . . 

n di Udine . . , , . . . . ; 1 
fl Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Ootouiilolo Udinese ex. coupons 
• „ Veneto. . , . . . . . 

Sdoiotà Tranvia di Udì ne . ". . 
• „ Forr. Merid. ex oeupons 
„ - Porr. Medit. excoapon* 
OàMBI E yALtlTB 

Francia cl̂ èques 
Germania „ 
L o n d r a . ' . , . . , , . . . , 
Aitatrìa Banconòte . '. „ 
Ootope . . , . , . . . - . , 
Napoleoni „ 

t tMIMI DI3PA00I 
Oliiusnra Parigi ex coupons. . 

.igo.sa 
99.25 
99.35 

107.1;. 
99.''/. 

333. 
321.— 
504.— 
514. -
450.-
405.— 
520.-
102.— 

130..-
133.-
35 . -

1350.— 
234. -

70.--
722.— 
522, 

107.87 
132.42 
27.26 

226.'., 
11». 
21£7 

ago.24 
99.15 
99.26 

107.'/. 
99.'/. 

333.-
321.-
504.-
514.— 
4SI.— 
495.-
621. -
102.-

130.--
183. -
.36.— 

1850.-
252.-

70.— 
723.— 
521.— 

107.76 
133.30 
27.25 

226.-
1 l a ­
zi ,53 

92.82 

Il cambio dei oertìfloati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi i 
1 0 7 . 8 0 . 

L a B a n o a d i U d i n e cede oro 
iB sbudi argènto a frazione' sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

ANTOklO ANSBU gerente responsabile. 

BA&OT E PAMHI 
Porta "Venezia- U d i n e -Por ta Venezia 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati,; idroelettrici, ba­
gno e doccia elettrostatica, 
pneumolerapià, massaggio, fan­
ghi naturali Idi MOntegrottd 
(Abano). . ,; -. 
'•- Rer il puntuale servizio delle 
fan^aturé'.è n|ecessaPio,,'preno,-
,tarsi. •.: ;. .' ' 

Trifoglio ineapnato POSSO. 
La sottoscritta ditta avverte 

la sua numerosa clientela' che 
tiene un deposito di irifoii;lio 
iMeiH'itato ranHO^ piilulo, 
seme nostrano a pre'/,zi di 'tutta 
convenionzii, garantendone la 
buona riuscita. 

Regina Quarynolo 
Udine, Via dei Teatri N. 17 (Casa De Nardo). 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata << L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d 'o i*o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel l'S94 — D u e c e n t o o e r t i f i > 
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Oonoessioiiario per l'Italia A . V . 
R a d d o , Udine , , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A ' l » E 
inventata dal chimico Augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
comparaliile e salutare al non 
sempre innocuo zolfaio di ramo per la 
ourg(Iella vite. Lstruzioni a disposizione. 

/>aj/. signor Luigi Sawh'il • i " 
,» Fagagim,^;,.', 

Da molli anni io conosco 'il di Lèit 
A M A R O G L O R I A e l o h o s e n i M 
trovato buono: un vero tonico dolj'tì; 
stomaco; -- :-, 

Ma le ultimo due bottiglia ohe,Bll.tì 
mi volle favorire, mi parvero "migli^tj 
assai del liquore dello steèsp fiOmS'olé; 
io. andava assaggiando quaTido-'Ulla S 
anni sono — esercitava farmacia itii | 
in Udine. Naturale.! Il mondo, invé^S 
chiando, peggiora, e, quindi, la amaritn-, 
dini progrediscono e si perfpziqnano. Mai-
bando alto scherzo; il suo .AMARII' 
G L O R I A 6 poco alcooUco, ha sif 
pere aromatico gradevolot a fa davvero; 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, Il 30 ottobre 1896. ' • • . • • ; 5 
A Lei devotissimo '- - .--V 

oav. uff.doU. Fernando FranMlhii'f, 
Chirurgo Primario dell'Ospitala Oivilo di Udlt ì 

docente pareggiato di medicina operativa.'l'-j, 
nella B-. Università di Padova. - •,<;.5 

Si vende in Pttgagna dall'iiiiV 
ventore, e in Udine pre.sso..le 
bottiglierie Dòrta. "..'j 

ia Polvere Itìia 
.a-bas9 di oKlna/' 

i 
senza distruggere lo smalta . / ; 

dello Stabilimento farmaceutico C.Càsf-
sarini di Bologna, rinforza 0 preseàvft 
i denti dalle malattie cui vanno aoggàttl.. 

Una scatola, c e n t . 5 0 . >,j>-; 

.Si vende presso l'Amministrazioni 
del giornale IL FRIULI. Vf" 

ACQUA, .iena CORONA 
La loiiriìorG tintura iel a i o 

ft^oin'iiie r£»loi*alore 
dei capellî  jLelU liarlsa 

Questa nuova preparazione {iella preuiAta 
urofomerifà Antonio Longega, non essendo tioa 
delle solita tinture, possiedo tutte ìe fscultlh'di 
ridonare ai impelli ed alla barba il loro prifTÌr 
tivo 0 naturato colore. 

Esita è la j^iù fapida tintura pfOffretsiva ohe 
si oooosea, poicbò xensa maachiare affatto la 
palio 0 la biancheria, in pochlsilint giorni''a 
ottonoro ai cupelti ed alla barba an castagno 
e nero purfetti. La piiH preferibile alle altro' 
perchè cumposta di aoatau^a vegetali, ,o perdtè 
la più economica non ooèfdàdo soltanto ohe 

liro due Ut boHigÌM. 
Trovasi vemlibilo proavo l'Ufiioio AUDODIÌ del 

gloraale II FriuUt Udina, Via Prefettura N. 6. 

EPÌPORIVM 
RlYlSm-MENSILE 
LlLySTRAlAD-ARTE 
ÌS# LETTERATURA 
SCIENZEFVAKIETA 

G*TÌTUTO-(GALIANO 0'Afl-rt • ftHA^CH* 

http://tas.se


-IJL F f t ì 
È 

mser'siojii |i<;f H Jtritìh sì ritevou'o eaìeltisivandcute preàao l'klAfitfmwt razione del QForWlè itti Sildìtìé 
*-8 i f ' l ì " " "j'a" l'i"' ' 

Una obioma folta e fluenis 
à degna ooronB delln beliezza 

Barba e sapslli sgfjkngono aU'tiomg | 
aspetlo di bellezza, dilorza e di'senno 

C H M M A . InlGONE 
hjS-.S!:» 4h 

droiiotlo; « pef ciò oro «doperaiw natrinireuli rfiiBDorasirnv.» iffilut,? .propl-ltt C(l/,a, TOltasiMI» JìrBlf t H!l«?IÌ1l»vJll4rfac-
c«(i<!,AMii i ^iopiii.ftiquelli che.i«Doii»no,toi»teiiia dclfii p l H o U del'l'ro'BSSore l.UltìI . T O B W m T O « M % ^ f f i 8 M i f " i ' ' f o l U 

Ques'e p i l l a i ^ , che|,cpDt(uii)„or>iia' ttrèntadua ^a,iinl,,di, iDéòeé».i'«coM(!atato, nel lei'tttecoMlHue ^ î ĵJ^Metli' gtltifii^4Bt ciurli 
• " ' " ' ''•'-'•' -'"-- '- ''•--•'- ' ' - ' - i^ - - - '-''"' : i l i i ^ i «il'ji Pia, l'ub«!OjBi!wftiiipm«diitio68B»ì<i«miiawriiil'«ttm sdoli si 'ròc'eoti che cttmìcij 

HEM» 

om, (ióine, Ip, atlea'la il yalteti! iotàót 
-~^~~ié dalle !„.(((>''"-• i-">S''-'"«>— 

'flètto Tìsitf 

Ohe Ift ^ol̂ , fi^rW»oì<i.'Htnjioi,(}8Ìl8«ttl iliiMil»ijpt,Ji»n| l' oratorio in Piaiia SS. Pietro 
i![s--*s«^lMa^-Ei 

gié; càtób 
dal e l.'MW 9: fh 

aèiliitlva iidarUisaiio rW<lle«tm<rn^é d«lle i>riid'iiUe'liiiMttie (Bleniidrni4!ércìiw,ri M, «.fei>trilitÌniMi4'oHa«). ^RB<}|VMJil.HiC 
• ilK L A SÉ»« ' .A**!* . O é n i ' P t t o Tislt6-«i-«dii'.()*bìnlfl!!i!ltf it' - ' ' '"• ' •"'•'• - ' -—••- —-—-" '"^ 

jmwlìi) 

ouJ^lll mcbe psr)«orri»pon4«n»è.i, 

S T T J T ' F T ? I 1 y _ A ; i->»<>i N. 2, possiede la re(lel<5, «!,jin»(t,4i»H-»'««i r l o c l l » delle vere pillola-del ,Pn>n«Ì 
™ MA * > * * * * " * ' * * . feaanre tUìt»! .PORTA 'all'Univerjjltà.di P«.%-..,„i ,, • . • , ••• ' . 

lWliSol'4pia'tó8tàìr ' irirJiS^"i^slla PaSn«ci«' lkSiSSt»~rSShk ìatkètàSi, iti -ii'iilltèìSt'i- iidlT b'afioMKoHi iitìiaièj 
Via Spartari, N. 15, Mitóilo - ii ridèiou» fi-aaohi. nel Regno ed all'estero : Uilk asaiolB pillole del Pnsféi&iro I.«(ij|t iPh#«èi 'e (in 
flacone'di-Pólvoi'i'"pr afqu»! sedai/»»,-(iòiriitrttziòna atti mòdo dii l is tae. - ; ...".< • . <•• „ , , , - " •• <• ••• 

. RtVIiNDlTokl : In l)tliltt«y PKbrÌ9'A:.,,£oinii|li P., I<ilippnz)ci-Qlrolitmi, e L, r Biisibli^iraMaaia alla SihHi»; iSMii^UlK,! Ci iStnétU 
e l'onioni fUrniaoiati,- 1Pr!e«i«5e,MRarmticiiuC. Zauelli^G, ijiiiî ayailo.; il!»r(^,.,farmacia N^A^twidii TwP^tm, 8iuppi)pÌ!Cfirb,.,,Kji!Bi 
C, Santoni) Mpaliktr», AIjiuovicj i**-***!!!». | JtjifP ; lflmn<p,.G.sPro(ir8Hi,„jBCkel R.; UHitM, F'^(tni(jsi)^ 9, E l̂b!̂ ,Vìa,.la(̂ -̂

"' " ^ nl8i,,<>«Heria VittoVio Kmanaale, N. 72 Casa A. Marno ni e Oomp., Via Sala,,S. i6; »ò'mn« Via Pietra, N. flU saia. N. 3, e .mia Succur8f^ltì^,,(ial|eria 
R t n tmte le principali /̂ «rioafiia de! Rewno 

««"Aciiua ( ' ( • • l i l n u - I H a o i i e prepirata cou si.<(tijmi.sp6i'iale e con insle^iai 
priii issimii qunlili, posa'ede le migliori virtù thrapónlfAe, le quali so|ti.oto ili pri 

sono uu po.ssento e lenailo rljetteratore del sistema «ipitliire Kssa l'i un 1 qiiido 
rintri'scMila e limpido «d int?ramonte composto ili sosianje r^geiali. Noti cambia 
il Coloro ilei capelli e ne impedisco la caJmn premiiiiira. Kssa ha dato risultati 
iinoiedìati o a i idislacentisiiim ancha quando 1 
fortissìim B liti, o madri di famiglia, usati dà 
'pei Vii'tlri figli durante l'adolescenza, fatene aenipro iwntinnare l'u-o li lo o as.si 
cur, rete nn'alji-ondanto capiffiiatnra. 

t signori Ai ige lu Hisaii'O'^e (U., iffpfnioier̂  — MIIt(»;tr i , , , 
«.La loro Achilli CJiluliil»-MI|r»Me. «pef^mènlaia già pili volto, la.trovo 

,la rni(illora acqij^^da toletta per la tesW,i pèrche i'gien ca i,el vero sensp.e di gpito 
^prqfnino, e veramente adatta agli osi attfibuitile dull'inventore. On bravò eTìubn 
parrucchiere ne dovrebbe essere «Setupto fornito _ j . j ,,,.-... n > 

Dottor (iilar)(to SL«vi>uwl<il, tiniciale Sanitario. 
, ,j,„ , ,, LATEK^ (Rotea),.. 

« .Signori AsajBli.O iljll^ttnili.e C, — llll,i«'iìb. , 
^ « La vostra Aei^Ha d i ,<p.l|l'ti»i»« di .t'cijiVe prS'f̂ njo mi fu, (|i grijùde sol-' 
JlP"' P ' " ' ™' arresto immediatliinantp la cndiilit dai lé'apalii non sólo, .ma ina .llji 
nf«e*»<-i(̂ scrre e infnso loro fytm M ^tìpre. Le pcliicofe che prima orna) io grande 
abbondaniii <aull« testa, ora •'idn'o tbtlSente scomparse. Ai miei figli che avevano. 
UOB'capigliatura debole e rara, coH'uso 
Inssureffgianto capigliatura. 

delU Vostra Acqua bo assicurato 

C e a i r a l i o l l t >. 
L'Ar«|M»i Vlilulna-FMJifedne tanto profUmataoliB 'inodcra, ntìn si vende'a 

peso, ma .o|p,tn,.Ralc d» t,, t.&O e L. 8, i; in tóiltiglie ̂ n d i per l'û so délhTàiniglie 
a L. a e L, «.SO la lotliglia da tatti i Psrmaeiiti, Profntoieri e Oî gbieW del Rc'gnó 

. , ,, ,. ^/.Ic|àpcda/(iig,;psr.'pwcoinstale a^gìaìigére cent. 8 0 , . , . 
, pbposUQj_gepeFiile:rA.ng;o|o Hlg ;ake e C. via Torino, 12, .Mtl 

A Uilineda KnpicoMnson, chincagliere A |MW)jtóo d | Silvio'Boranga, lai 
fratelli Petrozzi, parrucchieri 

Francesco Miuisìni, droghiere 
Angelo Pabris, farmacista 

.Htlaiia 
MStìttfo di ^ilvio'Bdranga, farmacista 

A Fjfr^shone da.fiinseppe Tamii, negozian'.te, 
A Ppfli.inbergo dn. E- Orlandi e .Prat. Lariiòl 
A Toltnezzo da Cbiussi, farmacista. 
A Pontcbba da Aristodemo Cettoli, ncg, 

Ddmandate solleoitatnante lo Car­
toline Postali Rìoofdo 

(ìoll'Esposizioiie Genorftlo italiana in 
Torino. Sono inoarioati della vendita i 
Tabaccai, lo Cartolerie e lo Edicole par 
la rivendita di libri e giornali, nello 
principali stagioni ferroviarie. Orla' Gai^ 
tolina costa Cinqnb Contesimii Ventidue 
Cartoline, che l'ormano la colleziono 
completa, costano- Una lira.- Fattane 
sollecitamente acqnisto perche l'edizione 
ft quasi esaurita. 

Concili ÉMci. 
Una primaria fabbrica di concimi 

chimici cerca abili ad attivi rappre-
.sentanti por la provincia lAi Udine. 
Inutile pyfiseiitarsi sfgza bgone rete-
renito e gàfanzio. fiirigei^ 'offèrte alle 
iniziali UlS7.il J /presso Haasenstein 
e Voglar Milano 

s 
?«'.**ÌÌ|» ' # ! ! » » « » tAMll''il'» 

»» wnw 
«. ,JJ52 0. •£« 
M.» «SOS 
D. UltS 
0. M» 
0, 17.«» 
». i6.23 

n H n u 

8Ji7 
9;49 ' 

..wao 
»(,i7 

FtirifnKa 

(*) Que>to ti4tt'ó"«l'fmmi 

M Tminu 
-5 
iO 

n tu'io 
M.*1I7i» 
M. |(.8.1(1 

f m» » Poiilnione, 

L'inilli 
,ir7.40 

j TWiì-'T'rìph 
^ infalhbiife (t'-slruttW't dei TOPI, 

SORCÌ, TALPK. — Raccomnodasi 
perchè iinn pcrico)o8t> pei: ĝlì aijii-
mitì\ tìditestici come la pftstn ba-
tli>so u sitti'i priìparati. VondcRÌ li 
Lire fi k\ puo.c.i'- presso .T Vf̂ ^ 

Jj Aouitiixi tlc-ì irinrHtjlo «Il Friuli», j ^ 

^p- -^w ̂ r '•^r^r'^t^ ^ 

M 7.6.1 
Mrtvmren, 

'Uso 
U. Solo 

i'AtvU 

Ì
.4S 
OS 
.6-1 

IO.— 
M 14.BS 7(6 
M tWK HOSt 

ioineltóia-'iittl TtiMIé. da- iVi>n4U> iwtt [ 
. Irenl aoneiiii,MMd<iiM Mn Odine ed II prime 

« tewo con Trint». 
u i M u M a in̂ tMÌSÎ Ijim ì k à ^ o 

Gabinetto medréb inàgnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

(CONSULTI PER MALÀ̂ ' 
àUÀilANtA £ mù ANNI Dì F'ELKCE SUÒÒei^SÓ D E L L A CELEI^rlE mC)fNÌ«AIH|BiltÌ^ 

coiiferinano sempre più la meritala fania che in un'ione al consorte, rinomato mffgnitizzatcjre, professóre,'i'*llè'iiro à' V«i»Ìlft», si è sóliHatóe'rlte-'fequi-
stata, e. per il merito di litnte guarigioni ottenute riceve da tutte le parti del mondo civilizzato molte lotterò di ammalati, desidetó'Si'di i'i£tSc[iiramre 
la "sàrute. ; , , ' . . , . . . . M • , . , • • • • . • 

11 professóre-WAmi**»» e la sua consorte /ftiiua sono conosciuti, non'solo in Europa, nia pure ih tutte le principali città'deìl'estero'per aver pro­
pagato ovunque la sublimo scienza magnetica che tanto bene reca all'umanità soCForeute. ,i ,i , 

I numerosi ammalati, completamente guariti, sono ora una vera garàuzia per tutti coloro, che,'ti'o'vàhd'ósi 'privi 'clelia salute,'ricorrono .per con 
sulti alla celebro sonnambula jtiniua. 

Gl'iucontestabili fatti, in quaranta e pî tì anni, non lasciano alcun diibliio, ed incÓraggiauo'rtìftggìoi'iabhte colorò tìhè rìlcei'cano un sollievo alle proprie 
sotferenze e si dirigono al'prbicssoro'^^^•4^l^^'«o.. 

Alla sua consorte spesso vengono otterti premi di rileviinte vailorc e di'stinte dichiarazioni dai tiiMati che ue'ottg'flìi'èro la'gtìai'igione-sento aver 
onuti con.sulti di presenza, e questi come attestati di riconoscenza, . . . . ; , . .,„... ,i ,„,„;,, ,. ..., , 

.L'Anna t r^ iu ic» ha guarito un'inflnitù, di mali quali sono màlatiio di p'ètto con' tòàse e sputi di sangue, 'tendenze alla tisi, palpi'tà'/ioni di cuore 
e insuftìcionzo valvolari, affezioni epilettiche, attacchi couvuìsivi, impédihi'ehti di urinei, piaghe, dolori reù'mà t̂icì, idrb'jSisj'e,'asme, febbi'i intermittènti, 
malattie di utero, del fegato e della milza, màl̂ 't'tJG cutàneo, le sifilidi, le scrofole e molto niaiattie croniche che'solo possono'gii'8Ìî i*e"yoi'i-'ihièai ritro­
vati nel sonno magnetico della chiaroveggente Amiti. 

Le persone che por cohsulttire.non possono recarsi di presenza, invioranuo una lettera cpl nóme, (lei malato (i'icbiar.antìò i-iprincipaili sintoitti della, 
malattia od inviando un vàglia postale ài"Ì.,.'Si, ed avranno in irrilnediato riscontro un consulto, coirindioazione del male'e"rél'à:tii*ìi'dura. 

In mancanza di vaglia póstale, da qualsiasi citta si possono spedire 8 . ft deiitro, lettera ràccÓmiiiridatà. 
In ognuuti delle lettore per consulto si richiedono i sintomi della "rtì'àlattih, utlìhtìiè su di essa 

degl'informi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, 
la desiderata salute. 

Oli valekjeiprÉpsilzzi El­

isa possa il medico assistente pel m'«g*g!ior \'a:nttfg|io 
, od indicherà i rimb'di'ad'atìi a far'l'oro'nàcq'uistare 

W consono, Si jirip al Prof. PIETRO D'AIICO, Tia Eoìiia, '2, 'pialo siiilo, Bofp W 0 . ' | 

Udiiio, 1698 — l'ip. jdaroo Budwm. 
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